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Regione Piemonte Provincia di Cuneo 

COMUNE DI MANTA 

Le parti modificate a seguito delle controdeduzioni della VP 10/24 sono evidenziate in grigio 

Le parti in corsivo barrato o corsivo sono correzioni o integrazioni delle Varianti Parziali . La VP10/24 

ha modificato i seguenti articoli:  

Art. 34. aree residenziali di completamento edilizio 

Art. 35.ter. Area residenziale di qualificazione  

Art. 40.4. Recupero accessori agricoli con destinazioni d'uso impropria: allevamento intensivo 
 

Le parti in rosso sono le modifiche della Variante Strutturale VS2/2019  

Le parti in verde sono le integrazioni relative alle procedure VAS. 
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far… riferimento al Titolo V della L.R. 56/77 e successive modifiche ed

ADEGUAMENTO DELLA DISCIPLINA URBANISTICO-EDILIZIA 

Ai fini dell'applicazione delle correnti Norme di Attuazione, si rimanda alle definizioni, di parametri 
ed indici edilizi e urbanistici, contenute negli articoli dal 13 al 27 compresi del Regolamento Edilizio 
Comunale, approvato con D.C.C. n. 50 del 29.12.2009. 

Tale Regolamento Edilizio fa riferimento al contenuto cogente del Regolamento Edilizio Tipo, Titolo 
III, di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale 29.07.1999, n. 548-9691, "Approvazione del 
regolamento edilizio tipo ai sensi dell'art. 3, comma1, della L.R. 08.07.1999 n. 19 relativa a Norme 
in materia di edilizia e modifiche alla L.R. 05.12.1977 n. 56", non essendo applicata la disposizione 
transitoria dell9art. 27 bis. 
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7.9 Sistema Dinamiche di Azione- Itinerari e Centri Nodali 
Gli interventi sono subordinati alla formazione e alla approvazione di uno Strumento Urbanistico 
Esecutivo ai sensi dell9art. 32 L.R. 56/77 e smi, Piano Particolareggiato o Programma Integrato di 
Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale di cui alla L.R. n. 18/1996, per il possibile 
concorso di più soggetti operatori e pluralità di fonti di finanziamento, pubbliche e private. 

Il Programma Integrato si configura come strumento operativo di approfondimento, di 
programmazione progettuale e di valutazione ambientale, nonché strumento attuativo di tutti quegli 
aspetti di funzionalità di definizione esecutiva. 

Ad esso, al fine di precisare gli interventi ammissibili specifici di valorizzazione e tutela, 
è demandato: 
✓ Itinerari: caratteristiche, descrizione inizio e arrivo, lunghezza dislivello e difficoltà, periodo e tipo 

di percorso, raggiungibilità parcheggio, trasporto pubblico indicazioni stradali; sentieri, 
passeggiate, escursionismo piste di fondo, itinerari con ciaspole, percorsi tematici, percorsi per 
bambini, pista ciclabile. 

✓ Beni paesistici naturalistici architettonici : punti panoramici, visuali su monti o cime, biotopi in 
ambiente arido o presso corsi d'acqua, ripariali o umidi, torrenti, bealere, rogge, cascate, colture 
particolari, castello, cappelle e simboli religiosi, rovine, borgate, cascinali, fontanile e fontane, 
muri di sostegno e recinzioni originarie. 

✓ Servizi: centro di ricevimento, ufficio turistico e infopoint, stazione bus, fermate mezzi pubblici e 
parcheggi, wc pubblici e wellness, sale riunioni e mostre, farmacia, ambulatorio, poste, banca, 
municipio, polizia, scuola. 

✓ Ospitalità: rifugi o alpeggi, campeggio, hotel, B&B, appartamenti vacanze, ristorazione. 
✓ Attività: organizzazione itinerari e area di servizio, zone sosta o riparo, percorrenze di cammino 

o sportive, bici e MTB, parco giochi, parco avventura, piscina, zona pic-nic, avvicinamento con 
mezzi a motore. 

✓ Attività: organizzazione attrazioni turistiche guide e noleggi, eventi culturali e sportivi, congressi, 
conferenze, mostre arte e design, galleria fotografica, teatro cinema, vendita di prodotti tipici 
locali di qualità o di utilità e biologici e km 0, sagre, enogastronomia, enoteca, negozi shopping. 

Più nello specifico: 

a) Itinerari: 

Sentieri oggetto di itinerario, individuati sui tracciati documentari: non sono ammesse modifiche 
del tracciato e delle dimensioni originarie. Potranno essere oggetto di sola manutenzione o 
restauro o risanamento conservativo, per ripristino funzionale ove necessario: le superfici sterrate, 
acciottolate, lastricate o selciate; i cigli o le delimitazione laterali, anche in dislivello o in pendenza, 
formati in erba o in cespugli arbustivi o in alberature e passaggi sottobosco; le bordonature e le 
canalette di scolo acque, i muretti di sostegno o di contenimento in pietra a secco. 

✓ Completamento o collegamento di scorciatoia tra i percorsi esistenti: sono ammessi per brevi 
tratti, senza sbancamenti o scavi oltre la misura ricorrente dei sentieri di aggancio, senza taglio 
di prati o vegetazione, adattandosi alle condizioni idrogeologiche, ai livelli del terreno e alla 
conformazione dei margini della naturalità; per questi nuovi interventi, pur con l9uso di forme e 
materiali dell9uso tradizionale di superfici di calpestio, si suggerisce una diversificazione di 
percezione stratigrafica, con procedure simili a quelle del restauro di elementi mancanti. 

✓ Manufatti di interesse documentario: non sono ammesse rimozioni, sostituzione dei materiali, in 
definitiva esecuzione di opere che possano modificare lo stato dei luoghi. Potranno essere 
oggetto di sola manutenzione o restauro o risanamento conservativo, per ripristino funzionale 
ove necessario, le costruzioni vetuste, cappelle e piloni, i terrazzamenti, recinzioni, muri di 
contenimento, terrazzamenti. 
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✓ Eventuali parti deturpanti o in contrasto ambientale: devono essere sostituite con l9impiego del 
materiale originario o comunque della stessa natura e qualità. Nelle zone di messa in sicurezza 
del territorio sono consentiti eventuali steccati o mancorrenti in legno, canalette di convogliamento 
acque a raso in pietra, arginature, consolidamenti, in definitiva tutte quelle opere necessarie alla 
funzionalità dell9uso, che non modifichino però lo stato e la percezione dei luoghi. 

✓ Punti tappa: sono ammesse attrezzature di visita, di servizio o di ricreazione o di acquisto. 
Dovranno essere attentamente valutate come ubicazione, dimensione e tipologia, per non 
contrastare con la continuità di naturalità che deve caratterizzare gli itinerari, i punti di vista e le 
fasce di rispetto da manufatti da tutelare. 

✓ Nelle aree marginali agli itinerari non sono consentite: 
• trasformazioni che riguardino usi diversi da quello agricolo; eventuali nuove edificazioni devono 

essere finalizzate alle attività agricole e alle funzioni connesse, e subordinate alla dimostrazione 
del rispetto dei caratteri paesaggistici della zona interessata; 

• alterazioni significative dello strato del suolo, in particolare movimenti di terra se non preordinati 
all'impianto delle colture e a opere a esso collegate, se realizzate secondo le vigenti normative; 

• l'introduzione di colture estranee alle coltivazioni tradizionali che possano alterare l'equilibrio tra 
intervento antropico e naturalità del sito; 

• l'eliminazione di elementi rurali tradizionali quali siepi, filari e macchie boscate, che rivestono 
valenza ecologico- naturalistica. 

✓ Sulla base della sensibilità visiva panoramica sono ammessi interventi che possono promuovere: 
• le visuali aperte e senza ostacoli dai principali punti di osservazione del paesaggio o lungo i 

percorsi panoramici, senza l9inserimento di barriere e effetti di discontinuità; 
• le assialità prospettiche con i fulcri visivi senza l'inserimento di ostacoli lungo l'asse; 
• la riqualificazione e il recupero delle aree agricole degradate, in quanto abbandonate o 

compromesse da interventi incongrui (discariche e depositi di materiali abusivi, ecc) , e il 
recupero delle condizioni di naturalità e di biodiversità. 

 
b) Centri nodali: 

1. Centro di Ricevimento - struttura fabbricativa polivalente: area centrale di riconversione 
all9incrocio tra la provinciale e via Luigi Burgo. 
Destinazioni d9uso: struttura polivalente per manifestazioni eventi congressi, servizi di interesse 
comune, attività direzionali e di supporto turistico, pubblici esercizi, attività commerciali al dettaglio e 
artigianali di servizio per prodotti locali, compatibili con la fruizione di percorrenza e visita degli 
itinerari; quota parte, non oltre il 30%, di attività ricettive e abitative. 
Tipologia di intervento: demolizione e sostituzione edifici esistenti dismessi. Concorso 
internazionale di progettazione. 
Consistenza quantitativa: indice di utilizzazione territoriale mq./mq. 1,00; rapporto di copertura 
40%; piani fuori terra n. 3; altezza massima di edificazione m. 12,00 
Assetto qualitativo: riqualificazione formale dell9intera area e stile costruttivo come espressione 
di alta qualità architettonica contemporanea, per diventare esso stesso simbolo attrattivo, come 
successo in altre realtà dove costruzioni di indubbio pregio progettuale hanno contribuito alla 
caratterizzazione e alla bellezza del luogo. 
Luogo: insieme di costruzioni e di spazi aperti, riconoscibili da particolari caratteristiche 
ambientali e da significative connotazioni locali, in cui gli interventi ammessi, devono tendere 
alla interpretazione del rapporto tra forma fisica ed uso consolidato, al fine di valorizzare: la 
qualità dell'organizzazione urbana e scenografica, la sensazione dello spazio avvolgente non 
costruito, l'armonia tra lo spazio costruito e non costruito, la compatibilità delle funzioni. 
L9individuazione di tale modalità indica l9opportunità di un approfondimento progettuale: sulle 
tipologie architettoniche, sui sistemi costruttivi e sull9impiego dei manufatti, rivolta non solo alle 
singole costruzioni ma all9insieme di esse. L9attenzione estesa, per l9identificazione e la gestione 
dei processi di attuazione degli interventi ammessi, deve essere rivolta: all9uso delle parti 
esterne degli edifici, verso spazi pubblici, alla riqualificazione delle parti compromesse e alla 
sistemazione delle parti infrastrutturali comprese nell9ambito. 
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2. Punto tappa preferenziale ambientazione della piazza centrale Piazza del Municipio e dei 
Magazzini comunali. 
Destinazioni d9uso: ambientazione della piazza centrale come punto di tappa preferenziale per 
itinerari. Servizi pubblici, superfici attrezzate con arredo urbano e con attrezzature di visita, di 
servizio o di ricreazione. 
Tipologia di intervento: sistemazione dell9edifico scolastico, di fattezze architettoniche documentarie, 
riqualificazione formale, magari con riduzione altezza e ricomposizione volumetrica in ampliamento 
al suolo, o demolizione con trasferimento volumetrico, degli edifici abitativi retrostanti; utilizzo 
magazzini comunali da poco ristrutturati e definizione stazione di partenza dell9arroccamento diretto 
al Castello, sia con salita scalinata sia con mezzi ascensori su rotaia (Forte di Bard). Sistemazione 
superfici con giardino e fontana a getto pavimento. 
Consistenza quantitativa: necessaria alla funzionalità delle destinazioni d9uso; conferma e 
possibile trasferimento di volume esistente; rapporto di copertura 30%: altezza esistente per 
riuso magazzini, per ricomposizione volumetrica m. 10 su 3 piani. 
Assetto qualitativo: riqualificazione formale per consentire visuali sul Castello e sulla salita; 
conferma tipologie documentarie per le sistemazioni e impiego tipologie forme e materiali 
tradizionali relative al Centro Storico per le ricomposizioni volumetriche. 
Ricomposizione volumetrica con recupero ambientale: si intendono quegli intervento rivolti a 
modificare un edificio esistente quando estraneo e deturpante nei confronti dell'intorno 
ambientale, e quindi non recuperabile ai fini tipologici ammessi, mediante un insieme di 
operazioni di ristrutturazione e trasferimento parziale di volumetrie, volto ad integrarlo nel contesto 
architettonico, storico, naturale e culturale dell'area di pertinenza. 
Riqualificazione formale ambientale: si intendono quegli interventi rivolti a migliorare un edificio 
esistente, di recente costruzione o ristrutturazione o in stato di degrado, estraneo all'intorno 
ambientale, mediante una serie di operazioni edilizie (ristrutturazione, demolizione e ricostruzione, 
riconversione esterna delle facciate), al fine di sostituire elementi costruttivi e materiali di fattura 
moderna con altri analoghi ma di forma tradizionale, adeguata alle caratteristiche dell'intorno 
storico-artistico-documentario e alle specifiche prescrizioni di assetto qualitativo. 

3. Ritrovo in spazi aperti con giardino, in viale Giovanni XXIII tra la Chiesa romanica di Santa 
Maria del Monastero e la Casa Baronale Riccati,. 
Destinazioni d9uso: spazio aperto di incontro sistemato a verde pubblico o privato per giardini, 
ambito per fontane a getto, con attrezzature di arredo urbano; attrezzature di visita, di servizio di 
supporto alla sosta e alla ricreazione di relax. Eventuale possibilità di parziale parcheggio interrato. 
Tipologia di intervento: completamento e riqualificazione giardini. 
Consistenza quantitativa: necessaria alla funzionalità delle destinazioni d9uso. 
Assetto qualitativo: salvaguardia della vegetazione esistente naturale nell9equilibrio tra spazi 
prativi e boscati arbustivi anche di nuova piantumazione. Ambientazione con rii d9acqua e 
fontane. Pavimentazioni permeabili; percorsi con tecniche di ingegneria naturalistica. 

4. Sito smistamento e parcheggio di interscambio, in area inedificata, inizio paese sulla provinciale 
verso sud. 
Destinazioni d9uso: servi pubblici o privati per parcheggi pubblici nelle aree indicate A e C, 
giardini e verde attrezzato in area B. 
Tipologia di intervento: approfondimento di valutazione ambientale e di opportunità realizzativa 
per verificate le localizzazioni dei parcheggi e la loro fattibilità se interrati o meno. Possono 
essere utilizzati i parcheggi esistenti, a condizione che la loro organizzazione tuteli la zona 
scolastica di evidente sensibilità ambientale 
Consistenza quantitativa: necessaria alla funzionalità delle destinazioni d9uso. 
Assetto qualitativo: assoluta necessità di ambientazione con piantumazioni e superfici 
permeabili e soluzioni di ingegneria naturalistica. Il parcheggio potrà essere realizzato oltre che 
nella zona C, anche nella zona A tenendo in considerazione il rispetto: dell9indicazione di 
<varco= nel PPR e dalla Bealera del Molino, escludendo invece la parte contraddistinta con la 
lettera B. L9accesso sarà previsto da via del Peso Pubblico o in alternativa da rotatoria. 



Architetti. Silvia Oberto ed Enrico Rudella VS n. 2/15 P.R.G.C. Manta 

-18- 
Norme di Attuazione - Testo Coordinato 

La predisposizione di S.U.E. dovrà definire un progetto urbano, con caratteristiche, ambientali e 
tipologiche, espressive ed armonizzate per l'intero ambito individuato dal P.R.G., riguardante: 
l'integrazione plurifunzionale interna, l'organizzazione dei volumi e degli spazi aperti, 
l'individuazione dei percorsi pedonali eventualmente aggiuntivi e quelli veicolari, il decoro 
paesaggistico, l'arredo urbano e la connessione con il tessuto edilizio circostante. L'edificazione 
dovrà altresì assicurare una qualità architettonica tale da formare un aspetto rappresentativo, 
paesaggistico e altimetrico, qualificante per le visuali dalle strade. 

Dal momento che l9area <Sito smistamento e parcheggio di interscambio= è caratterizzata da suoli di 
seconda classe di capacità d9uso e la realizzazione dei parcheggi ne comprometterebbe 
definitivamente utilizzo, sono previste misure di compensazione ambientale, quali interventi di 
recupero a verde di aree impermeabilizzate, già compromesse dall9urbanizzazione e dismesse o in 
fase di dismissione, aventi una superficie comparabile con quella per cui si prevede la 
trasformazione, nella ulteriore sistemazione della limitrofa area 01SI01, con vincolo di inedificabilità. 

 
7.10 Riqualificazione strada provinciale – Asse Strategico 

Gli interventi sono subordinati alla formazione e alla approvazione di uno Strumento Urbanistico 
Esecutivo ai sensi dell9art. 32 L.R. 56/77 e smi, Piano Particolareggiato o Piano Esecutivo 
Convenzionato, anche con il possibile concorso di più soggetti operatori e pluralità di fonti di 
finanziamento, pubbliche e private. 
Lo Strumento Urbanistico Esecutivo, anche eventualmente con un Concorso Internazionale di 
progettazione, si configura come strumento operativo di approfondimento, di programmazione 
progettuale e di valutazione ambientale, nonché strumento attuativo di tutti quegli aspetti di 
funzionalità di definizione esecutiva. 

Ad esso, al fine di precisare gli interventi ammissibili specifici di valorizzazione e tutela, 
è demandato: 
Riqualificazione della strada provinciale di attraversamento come asse strategico di valenza urbana, 
ambientato ed arredato anch9esso come luogo capace di armonizzare sia il traffico veicolare 
sovraccomunale sia l9avvicinamento diretto degli abitanti e dei visitatori ai centri nodali. Tutte le opere 
necessarie per far assume all9asse strategico centrale valenza di percorso significativo. 
In sede operativa si prenderanno contatti con il settore competente per la viabilità della Provincia. 
Formazione lungo le carreggiate di aree funzionali di rispetto e ripristino di naturalità con: 
✓ aiuole e piantumazioni arboree e cespugliose in continuo prospettico; 
✓ marciapiedi con pavimentazione rinnovata in materiale tradizionale e con arredo e prote-zione 

vegetale; 
✓ definizione degli ambiti pedonali, dei parcheggi esistenti e degli spazi interstiziali tra carreggiata 

ed edifici; 
✓ reinterpretazione tipologica e dimensionale delle recinzioni; 
✓ illuminazione idonea e diversificata per funzione e per punti di vista significativi. 
Ambientazione dei collegamenti viari di attraversamento verso l9abitato (innesti, viabilità secondaria 
afferente, incroci o rotatorie ecc.) con arredo urbano. 
Eventuali parti deturpanti o in contrasto ambientale devono essere sostituite con l9impiego del 
materiale di valenza qualitativa. 

Per l9intervento relativo alla riqualificazione della strada provinciale di attraversamento come asse 
strategico di valenza urbana, considerato che tale asse è individuato dalla tav. P4 del PPR come 
<Viabilità storica e patrimonio ferroviario" e <Percorsi panoramici=, è necessario, nelle successive 
fasi attuative, seguire le indicazioni e direttive riportate agli arti- 22 e 30 delie NdA dei PPR. 

In particolare, nell9ambito degli, interventi di riqualificazione, dovranno essere' assicurati: 
• l9integrità e la fruibilità d9insieme; 
• il mantenimento e il ripristino, ove possibile, dei caratteri costruttivi, morfologici e vegetazionali, 

con particolare riferimento alle alberate, caratterizzanti la viabilità; 
• una normativa specifica che garantisca la leggibilità dei residui segni del rapporto tra i manufatti edilizi 

o di arredo con i percorsi storici, anche con riferimento alla valorizzazione di alberature, sistemi di 
siepi, recinzioni, cippi, rogge, canali significativi, oppure alla riduzione di impatti negativi di pali e corpi 
illuminanti, pavimentazioni, insegne, elementi di arredo urbano e di colore. 
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Compatibilità con il Piano di Programmazione Commerciale 

L9esercizio delle attività commerciali è consentito sul territorio comunale nel rispetto di: 
✓ D.Lgs. 114/98 e s.m.i. 
✓ Legge 27/2012 in merito ai principi liberalizzanti. 
✓ L.R. 28/99 e s.m.i. 
✓ D.C.R. n. 191-43016 del20.11.2012 (Indirizzi e Criteri di programmazione urbanistica per 

l9insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa) 
✓ D.G.R. n. 14-4650 del 01.10.2012. 
✓ della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
✓ dei Criteri adottati con D.C.C. n. 26 in data 27.07.2017, per le autorizzazioni commerciali e 

di quanto previsto dal presente articolo. 

Il P.R.G. individua topograficamente sulle apposite tavole le seguenti zone di insediamento 
commerciale, in base alla classificazione indicata nei criteri per il rilascio delle autorizzazioni 
commerciali: 

A1 - Addensamento commerciale storico rilevante. 

E9 individuata nelle aree 01 DR 01/24. 

È costituito da una porzione di territorio urbano omogeneo ed unitario ove è possibile collocare, in 
un ambito a scala pedonale, esercizi di piccole dimensioni e dove il consumatore può trovare 
generi di prima necessità o generi alimentari di particolare specializzazione. 

L9addensamento A.1. comprende tutta l9area di importanza documentario paesaggistica, vale a 
dire il nucleo abitato di più antico insediamento (Tav. 3 del P.R.G.C.). L9area si sviluppa, secondo 
un disegno urbanistico spontaneo tipico dei vecchi centri, lungo la strada maestra con edifici a 
cortina continua. 

A4 - Addensamento commerciale urbano minore. 

E9 individuata nelle Aree 02 ACR 04/08, 02 CR 18-18BIS-19; 02 AR 07 parte, 03 CR 12-13, 03 
ACR 02/05. 

L9addensamento A.4. si individua come porzione di territorio che si sviluppa lungo l9asse viario 
della Strada provinciale 589, dal centro del paese proseguendo verso i confini del comune di 
Saluzzo (Tav.2 del P.R.G.C). 

Si tratta principalmente di una porzione di territorio comunale edificato nella seconda metà del 
secolo scorso, in parte senza piano regolatore e sorto con destinazioni d9uso miste. Negli ultimi 
decenni, si è verificata una spontanea evoluzione dell9uso di questo territorio con la trasformazione 
di molti locali artigianali in locali per esposizioni, con il conseguente prevalere della destinazione 
d9uso commerciale su quella inizialmente produttiva. 

L9area, ubicata a ridosso del centro urbano, è caratterizzata da una buona densità residenziale 
(circa 1.000 abitanti). Le attività commerciali insediate su entrambi i fronti della strada provinciale si 
sviluppano per circa m.700. 

L1.1 - Localizzazione commerciale urbana non addensata. 

E9 individuata nelle Aree 03 TR 01-02 e in quota parte nell9area 03 PC 01. 

Sono aree e/o edifici interclusi per almeno tre lati nell9ambito del centro abitato, preferibilmente 
lambite o percorse da assi viari di livello urbano. Sono candidate ad ospitare attività rivolte al 
servizio dei residenti o al potenziamento dell9offerta nel quadro di riqualificazione urbana e 
preferibilmente sono individuate in aree prossime agli addensamenti urbani, al fine di promuovere 
il potenziamento, l9integrazione e lo sviluppo di strutture distributive esistenti e con l9obiettivo di 
eliminare i <vuoti commerciali urbani=. 

Il comune di Manta ha riconosciuto un9unica Localizzazione L1.1. che insiste su tre distinte zone in 
parte edificate e occupate da attività commerciali esistenti e in parte libere poste sull9asse viario 
principale in una zona interclusa nel tessuto residenziale e separate tra loro da strade pubbliche. 
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La localizzazione L1 è individuata sulla Tav. 2 del P.R.G.C. vigente come unica localizzazione L.1.1. 

Valgono i disposti del comma 4 art. 1 della Legge 27/2012 in merito ai principi liberalizzanti per la 
Programmazione Commerciale per la possibilità di auto riconoscimento di nuove localizzazioni L1 
ai sensi del comma 3 dell9art. 14 della D.C.R. n. 191/2012. 

Per la definizione delle superfici di vendita ammissibili si fa riferimento alla Tabella di Compatibilità 
Territoriale delle strutture distributive all9art. 10 dei Criteri commerciali 

 
 

 

 

 

l9attività

✓ Esercizio commerciale al dettaglio in sede fissa: è il luogo destinato all9uso commerciale 
fisicamente delimitato e separato mediante pareti continue da altri luoghi attigui qualunque sia 
la destinazione d9uso di questi ultimi; 

✓ Esercizio di vicinato: è l9esercizio commerciale al dettaglio in sede fissa con superficie di 
vendita fino a mq.150; 

✓ Media struttura di vendita: è l9esercizio commerciale al dettaglio in sede fissa con superficie di 
vendita compresa tra mq.151 e mq 1.500; 

✓ Centro commerciale: ai sensi dell9articolo 4 del d.lgs. 114/1998, è una struttura fisico- 
funzionale concepita ed organizzata unitariamente, a specifica destinazione d9uso commerciale, 
costituita da almeno due esercizi commerciali al dettaglio fatta salva la deroga di cui all9articolo 
7, comma 2, dei criteri regionali. 
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✓ Superficie di vendita: 
a) commercio al dettaglio in sede fissa: è l9area destinata alla vendita, compresa quella 

occupata da banchi, scaffalature e simili. Non costituisce superficie di vendita quella 
destinata ai magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici, servizi. L9area destinata alla 
vendita sommata a quella destinata a magazzini e depositi costituisce la superficie totale e 
generalmente coincide alla superficie lorda di pavimento autorizzata con concessione o 
autorizzazione edilizia. 
Ogni esercizio commerciale corrisponde al luogo fisicamente delimitato mediante pareti 
continue, separato, distinto e in nessun modo direttamente collegato ad altro adibito a 
superficie di vendita. Nelle medie e grandi strutture di vendita, l9esercizio commerciale può 
essere integrato da una superficie aggiuntiva fino ad un massimo del 10% rispetto 
all9autorizzazione edilizia originaria e comunque non maggiore di mq. 150. In tal caso non è 
richiesta la separazione fisica da altri luoghi attigui qualunque sia la loro destinazione d9uso. 
Ad ogni esercizio commerciale corrisponde una sola superficie di vendita ed una sola 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività, ai sensi dell9articolo 7 del decreto legislativo n. 
114/1998, o autorizzazione commerciale, rilasciata ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo n. 114/1998 o ai sensi della legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del 
commercio), fatta salva la deroga di cui all9articolo 7, comma 2 dei criteri regionali; 

b) superficie di vendita annessa ad attività produttiva, industriale o artigianale: questa 
superficie, anche se non fisicamente separata nello stesso immobile in cui avviene la 
produzione, deve essere chiaramente evidenziata in planimetria, ricavata in condizioni di 
sicurezza e non deve avere dimensioni maggiori di mq. 150 previste per gli esercizi di 
vicinato. Sono consentite dimensioni maggiori solo nei casi in cui la superficie di vendita sia 
fisicamente delimitata e separata da pareti continue da altri luoghi attigui - qualunque sia la 
loro destinazione d9uso –, sia prevista la destinazione d9uso nel P.R.G.C. e l9attività sia 
ubicata in area riconosciuta secondo la normativa sul commercio con i limiti e le condizioni 
relative previste; 

c) superficie di vendita degli esercizi commerciali che trattano esclusivamente merci 
ingombranti, dei quali il venditore non è in grado di effettuare la consegna immediata 
(mobilifici, concessionarie auto, legnami, materiali per l'edilizia e simili) può essere limitata 
alla dimensione massima degli esercizi di vicinato e può avere dimensioni minori di mq. 150 
solo nel caso in cui la superficie complessivamente destinata al commercio, secondo le 
verifiche urbanistiche, sia inferiore a mq. 300 o quando i vani, aventi le caratteristiche di 
superficie di vendita, siano fisicamente delimitati e separati da pareti continue da altri luoghi 
attigui qualunque sia la loro destinazione d9uso; la parte rimanente, ancorché comunicante 
con essa, deve essere separata e distinta da pareti continue e si può destinare a 
magazzino, deposito o superficie espositiva. È comunque obbligatoria la sottoscrizione e la 
registrazione presso l9Agenzia delle entrate di un atto di impegno d'obbligo tra comune e 
operatore, che costituisce integrazione alla comunicazione di cui all'articolo 7 del d.lgs. 
114/1998 e nel quale, oltre alla delimitazione della superficie di vendita, è precisata, senza 
possibilità di deroghe, la composizione delle merceologie di offerta. La superficie di vendita 
degli esercizi commerciali che espongono merci ingombranti è calcolata al netto della 
superficie espositiva; 

d) superficie di vendita annesse ad attività di vendita all’ingrosso: questa superficie, anche se 
non fisicamente separata nell9ambito dell9immobile, deve essere chiaramente indicata in 
planimetria, ricavata in condizioni di sicurezza e non deve avere dimensioni minori di mq 
150. In caso di esercizio congiunto ingrosso/dettaglio, l9intera superficie di vendita è 
sottoposta alle disposizioni previste per l9esercizio del commercio al dettaglio; 

e) superficie espositiva: la superficie espositiva è la parte dell'unità immobiliare, a 
destinazione commerciale, alla quale il pubblico accede, in condizioni di sicurezza, solo se 
accompagnato dagli addetti alla vendita e solo per prendere visione di prodotti non 
immediatamente asportabili; l9area di vendita è da essa separata e distinta da pareti 
continue; 

f) superficie accessoria: è la superficie occupata e costituita da tutte le superfici necessarie 
alla conduzione dell9attività commerciale, urbanisticamente considerata a destinazione 
d9uso commerciale (magazzini, depositi, rimesse, uffici, servizi, ecc.); 
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all9uso

sia la destinazione d9uso di questi ultimi, dove si svolge l9attività di

L9attività di commercio all9ingrosso è consentita sia nelle aree a destinazioni 
d9uso produttiva, che nelle aree a destinazione d9uso commerciale individuate come 
addensamento A.4. stabilite dal P.R.G.C. e dalle N.T.A.. L9attività di import ed export è considerata 
commercio all9ingrosso. Nel caso in cui l9attività di commercio all9ingrosso sia legata a quella di 
lavorazione e confezionamento del prodotto destinato alla vendita, quindi con trasformazione dello 
stesso, l9insediamento è consentito solo nelle aree a destinazione d9uso produttiva e, qualora si 
trattasse di prodotti agricoli, l9insediamento è consentito nelle aree di produttive agricole destinate 
agli impianti agricoli industriali individuate dal P.R.G.C. e dalle N.T.A.. Nel caso in cui l9esercizio 
commerciale all9ingrosso sia svolto unitamente con l9attività di lavorazione e confezionamento 
senza trasformazione del prodotto, essa rientra nella destinazione d9uso commerciale. 

 
 

 

 
 
 
 

 

Gli esercizi commerciali con superficie di vendita inferiore a 400 mq fanno riferimento 
esclusivamente all9art. 21, comma 1, punto 3) della L.R. n. 56/77 e s.m.i., ai sensi art. 25 della 
D.C.R. n. 191/2012. 

Per le attività commerciali al dettaglio, con superficie di vendita superiore a 400 mq., devono 
essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di parcheggi pubblici determinati in funzione 
della superficie di vendita, sulla base della tabella di cui all9art. 25, comma 3, della D.C.R. 
n191/2012, pari al 50% del totale dei posti a parcheggio applicando il maggiore tra questi e quelli 
previsti dall9art. 21, comma 1, punto 3), L.R. 56/77 e s.m.i.. 

Il fabbisogno di posti auto deve essere verificato sia come numero di posti che come superficie 
applicando i seguenti coefficienti di trasformazione: 
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- ciascun posto auto, situato al piano di campagna è pari a mq. 26, comprensivi della viabilità 
interna e di accesso; 

- ciascun posto auto, se situato in piani interrati, è pari a mq. 28, comprensivi della viabilità interna 
e di accesso. 

Per la verifica quantitativa del numero dei posti si fa riferimento alla tabella dell9art. 12 dei Criteri 
commerciali. 

Con riferimento all9art. 26 della D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 <Regolamentazione aree di sosta e 
verifica di impatto sulla viabilità=, è ammessa la possibilità della monetizzazione delle aree per servizi, 
rapportata alla dotazione minima degli standard, con le forme e gli oneri stabiliti dall9Amministrazione nelle 
deliberazioni relative agli oneri di urbanizzazione, nei casi previsti all9art. 12 dei Criteri commerciali, qui 
riportati: 
a) per gli esercizi commerciali di vicinato; 
b) per esercizi commerciali con superficie di vendita non superiore a mq. 250 nell9addensamento 

commerciale A1; a condizione che siano disponibili aree pubbliche di parcheggio a distanza 
non superiore di m. 200 dall9ubicazione dell9esercizio, misurata sul percorso più breve della 
viabilità pubblica, 

c) per esercizi commerciali con superficie di vendita superiore ai valori in precedenza indicati, la 
dismissione o l9asservimento delle aree per servizi deve essere riferita all9intera superficie e 
non solo alla parte eccedente le soglie sopra specificate. 

d) per gli esercizi di vicinato e per le medie strutture, comprese tra queste ultime i centri 
commerciali, la cui dimensione sia conforme alle tabelle dell9articolo 10 dei presenti criteri, 
ubicati negli addensamenti storici rilevanti (A.1.) e negli addensamenti commerciali urbani 
minori (o deboli) (A.4.), non è richiesto il soddisfacimento di fabbisogno di posti a parcheggio 
previsto dal comma 3 del presente articolo; 

e) per gli esercizi commerciali che si avvalgono dell9articolo 15, commi 13 (trasferimento di sede 
di esercizi commerciali attivi ed operanti), 14 (trasferimento di sede di esercizi commerciali 
attivi ed operanti esterni alle zone di insediamento commerciale) e 16 (trasferimento di sede di 
esercizi commerciali attivi ed operanti in un centro commerciale) della delibera regionale è 
consentita la monetizzazione del fabbisogno di posti a parcheggio di cui al comma 3 negli 
addensamenti storici rilevanti (A.1.) e negli addensamenti commerciali urbani minori (o deboli) 
(A.4.), nelle localizzazioni commerciali urbane non addensate (L.1.) in modo da contribuire alla 
costituzione di un fondo destinato al finanziamento di interventi di iniziativa pubblica al servizio 
delle zone di insediamento commerciale; 

f) per gli esercizi commerciali che si avvalgono dell9articolo 15, commi 7 (ampliamenti superfici di 
vendita di medie e grandi strutture), e 9 (nei centri commerciali di medie e grandi strutture del 
comma 7) della delibera regionale è consentita la monetizzazione del fabbisogno di posti a 
parcheggio di cui al comma 3 negli addensamenti storici rilevanti (A.1.) e negli addensamenti 
commerciali urbani minori (o deboli) (A.4.), nelle localizzazioni commerciali urbane non 
addensate (L.1.) in modo da contribuire alla costituzione di un fondo destinato al finanziamento 
di interventi di iniziativa pubblica al servizio delle zone di insediamento commerciale. 

g) per gli esercizi commerciali che si avvalgono dell9articolo 15, commi 7 (ampliamenti di superficie di 
vendita di medie e grandi strutture) e 9 (nei centri commerciali classificati medie e grandi strutture di 
vendita) è consentita la monetizzazione del fabbisogno di posti a parcheggio di cui al comma 3, 
derivante dalla superficie di vendita ampliata, in tutte le zone di insediamento commerciale in modo 
da contribuire alla costituzione di un fondo destinato al finanziamento di interventi di iniziativa 
pubblica al servizio delle zone di insediamento commerciale urbane. 

La possibilità della monetizzazione di aree per servizi è ammessa previa dimostrazione 
dell9impossibilità di reperire i servizi stessi nell9area di pertinenza dell9intervento; nel caso in cui le 
aree a servizi possano essere reperite, dovranno essere cedute o asservite. 
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La monetizzazione comprende il costo dell9acquisizione dell9area, nonché il costo di costruzione 
delle attrezzature e comporta la realizzazione dei servizi a parcheggio di iniziativa pubblica, o con 
apposito atto deliberativo consigliare, che disciplini gli oneri e le modalità di attuazione in aree 
alternative a quelle di pertinenza e funzionali all9intervento commerciale, o con la costituzione di un 
fondo per il finanziamento di opere dedicate alla zona di insediamento o alla rivitalizzazione e 
riqualificazione delle attività commerciali. 

Per i centri commerciali al cui interno sono previsti pubblici esercizi o impianti destinati allo svago e 
al tempo libero, per una superficie utile complessiva non superiore al 20 per cento della superficie 
di vendita del centro, il fabbisogno di posti a parcheggio e la relativa superficie non subisce 
incrementi. Per superfici eccedenti il suddetto 20 per cento è stabilito un incremento di 1 posto a 
parcheggio ogni 20 mq.. 

Il fabbisogno totale di posti a parcheggio e di superficie, da calcolare in relazione alla superficie di 
vendita degli esercizi commerciali, è obbligatorio e non derogabile ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni e ai fini del rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie, anche per i casi in cui 
è prevista la monetizzazione di cui ai precedenti commi 4 e 5. 

La quota di posti a parcheggio e relativa superficie, non soggetta alle norme dell9articolo 21, primo 
e secondo comma della legge regionale n. 56/1977 e s.m.i., e ai commi 1 e 2 del presente articolo, 
è reperita in aree private a norma dell9articolo 2 della legge 24 marzo 1989, n.122. 

La superficie a parcheggio privato, necessaria al soddisfacimento della Legge n. 122/89, può 
essere reperita nella relativa superficie determinata dal fabbisogno totale dei posti parcheggio 
come disposto dall9art. 25, comma 3 e 6 della D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 e non soggetta 
alle norme dell9art. 21, 1° e 2° comma L.R. 56/77 e s.m.i.. 

Per l9attività di commercio all9ingrosso, svolta unitamente con quella di lavorazione e 
confezionamento senza trasformazione del prodotto, ai fini del conteggio delle superfici a 
parcheggio, s9intende destinato all9uso commerciale il 50% della superficie dell9impianto, a meno 
che non esistano separazioni fisiche tra i luoghi di lavorazione ed i luoghi di immagazzinamento e 
di vendita, in modo che le superfici siano misurabili. 

 
Non possono comunque essere monetizzate le aree per servizi previste nelle tavole di Piano. 
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dall9art.
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Ai sensi del precedente articolo 5, ai fini dell'applicazione delle correnti Norme di Attuazione, si fa 
riferimento alle definizioni, di parametri ed indici edilizi e urbanistici, contenute negli articoli dal 13 
al 27 compresi del Regolamento Edilizio Comunale, approvato con D.C.C. n. 20 del 22.06.2006 e 
modificato con D.C.C. n. 40 del 16.09.2009 e D.C.C. n. 52 del 29.10.2009. 

 

 

 
A puro titolo esemplificativo di consultazione immediata, si riportano alcune definizioni utili per 
determinare, per ogni area urbanistica operativa o per parti di queste, le quantità edificabili 
ammesse dal Piano, precisando che in caso di modifica del Regolamento Edilizio, tali definizioni 
devono essere conseguentemente aggiornate, prevalendo comunque quelle del testo di 
regolamento. 
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SUPERFICIE UTILE LORDA DELLA COSTRUZIONE (Sul) - (Art.18 R.E. Tipo) 

La superficie utile lorda, misurata in metri quadrati, è la somma delle superfici utili lorde di tutti i piani entro e 
fuori terra, sottotetto abitabile o agibile compreso, delimitate dal perimetro esterno di ciascun piano. 
Nel computo della superficie utile lorda dei piani sono comprese le superfici relative: 
a) ai <bow window= ed alle verande; 
b) ai piani di calpestio dei soppalchi; 
sono escluse le superfici relative: 
a) ai volumi tecnici, anche se emergenti dalla copertura del fabbricato, quali torrini dei macchinari degli 

ascensori, torrini delle scale, impianti tecnologici, ai vani scala ed ai vani ascensori; 
b) ai porticati, ai <pilotis=, alle logge, ai balconi, ai terrazzi; 
c) agli spazi compresi nel corpo principale o a quelli coperti ad esso esterni adibiti al ricovero ed alla 

manovra dei veicoli, per uso esclusivo dei residenti o comunque pertinenziali; 
d) ai locali cantina, alle soffitte ed ai locali sottotetto non abitabili o agibili; 
e) ai cavedi. 

 
 

 
SUPERFICIE COPERTA DELLA COSTRUZIONE (Sc) - (Art. 17 R.E. Tipo) 

La superficie coperta è l9area, misurata in metri quadrati, della proiezione orizzontale dell9intero corpo della 
costruzione emergente dal terreno, comprese le tettoie, le logge, i bow window=, i vani scala, i vani degli 
ascensori, i porticati e le altre analoghe strutture. 
Sono esclusi dal computo della superficie coperta gli elementi decorativi, i cornicioni, le pensiline ed i balconi 
aperti a sbalzo, aggettanti per non più di mt. 1.50 dal filo di fabbricazione. 

 
 

 
ALTEZZA DELLA COSTRUZIONE (H) - (Art.14 R.E.) 
ALTEZZA DEI FRONTI DELLA COSTRUZIONE (Hf) - (Art.13 R.E. Tipo) 

L9altezza della costruzione, misurata in metri, è la massima tra quelle dei fronti come di seguito definiti. 
Si definiscono fronti le proiezioni ortogonali delle singole facciate della costruzione, compresi gli elementi 
aggettanti o arretrati e la copertura. 
Si assume come altezza di ciascun fronte della costruzione la differenza di quota, misurata in metri, tra 
l8estradosso dell9ultimo solaio – ovvero tra il filo gronda della copertura se a quota più elevata rispetto ad 
esso – ed il punto più basso della linea di spiccato; parapetti chiusi o semiaperti, realizzati con qualsiasi tipo 
di materiale, non rientrano nel computo se di altezza inferiore o uguale a mt. 1.10. 
L9ultimo solaio è quello che sovrasta l9ultimo spazio abitabile o agibile – ivi compresi i sottotetti che 
posseggano i requisiti tecnico-funzionali per essere considerati abitabili o agibili – con esclusione dei volumi 
tecnici. 
Il filo di gronda è dato dall9intersezione della superficie della facciata con il piano orizzontale tangente al 
punto più basso della parte aggettante della copertura; nel caso in cui la facciata e la copertura siano 
raccordati con elementi curvilinei od altro, l9intersezione di cui sopra è rappresentata da una linea virtuale. 
La linea di spiccato è data dall9intersezione della superficie del terreno naturale o del terreno sistemato, se a 
quota inferiore, con la superficie della facciata della costruzione, escluse le parti prospicienti a rampe, scale e 
viabilità privata di accesso ai piani interrati. 
Nel caso in cui l9ultimo solaio non presenti andamento orizzontale o presenti andamento complesso con parti 
a diverse sezioni verticali, l9altezza virtuale della linea di estradosso rispetto al piano di calpestio sottostante, 
è convenzionalmente ricavata dividendone il volume, comprensivo degli spessori dei tamponamenti laterali e 
dell9ultimo solaio, per la superficie utile lorda corrispondente, al netto di eventuali soppalchi; l9altezza virtuale  
di cui sopra sommata alla differenza di quota tra il piano di calpestio citato ed il punto più basso della linea di 
spiccato è l9altezza di ciascun fronte. 
Dal computo dell9altezza dei fronti sono escluse le opere di natura tecnica che è necessario collocare al di  
sopra dell9ultimo solaio, quali torrini dei macchinari degli ascensori, torrini delle scale, camini, torri di 
esalazione, ciminiere, antenne, impianti per i riscaldamento e/o la refrigerazione, serbatoi d9acqua, impianti 
per l9utilizzo di fonti energetiche alternative, purché siano tutti contenuti nei limiti tecnici strettamente 
indispensabili. 
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DISTANZA TRA LE COSTRUZIONI (D), DELLA COSTRUZIONE DAL CONFINE (Dc), 
DELLA COSTRUZIONE DAL CIGLIO O CONFINE STRADALE (Ds) - (Art.16 R.E.) 

Le distanze di cui al titolo del presente articolo sono misurate in metri e riferite al filo di fabbricazione della 
costruzione. 
Il filo di fabbricazione, ai fini della presente norma, è dato dal perimetro esterno delle pareti della 
costruzione, con esclusione degli elementi decorativi, dei cornicioni, delle pensiline, dei balconi e delle altre 
analoghe opere, aggettanti per non più di mt. 1.50; sono inclusi nel perimetro anzidetto i <bow window=, le 
verande, gli elementi portanti verticali in risalto, gli spazi porticati, i vani semiaperti di scale ed ascensori. 
Sono definite le seguenti distanze: 
a) fra filo di fabbricazione di una costruzione e filo di fabbricazione di un9altra costruzione (D); 
b) fra filo di fabbricazione di una costruzione e linea di confine della proprietà (Dc); 
c) fra filo di fabbricazione di una costruzione e confine di una strada o, in assenza di questo, ciglio di una 

strada (Ds). 
Per ciglio stradale si intende quello definito dall9art. 2 del D.M. 01.04.1968 n. 1404; per confine stradale si 
intende quello definito dal Nuovo Codice della Strada – D.Lgs. 30.04.1992 n. 285. 

 
 

 
NUMERO DEI PIANI DELLA COSTRUZIONE (Np) - (Art.15 R.E.) 

Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani abitabili o agibili, compresi quelli formati da soffitte e da spazi 
sottotetto che posseggano i requisiti tecnico-funzionali per essere considerati tali, e di quelli seminterrati il cui livello di 
calpestio sia, anche solo in parte, fuori terra rispetto ad uno qualunque dei fronti dell9edificio, con esclusione di rampe, 
scale e viabilità privata di accesso ai piani interrati. 
Dal computo del numero dei piani sono esclusi: 
- quelli il cui livello di calpestio risulti interamente interrato e che non emergano dal suolo per più di mt. 

0.90, misurati dal più alto dei punti dell9estradosso del soffitto al più basso dei punti delle linee di 
spiccato perimetrali. 

- gli eventuali soppalchi. 
Le schede relative agli interventi edilizi ed urbanistici previsti dalla presente revisione generale riportano 
sempre sia l'altezza massima che il numero dei piani fuori terra ammessi. 
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INDICE DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE (Ut) - (Art.25 R.E.) 
INDICE DI UTILIZZAZIONE FONDIARIA (Uf) - (Art.24 R.E.) 

 

 

quantità edificabili viene adottato l9indice di controllo superficie
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nell9edilizia,
edificazione come definiti dall9art. 17 bis o di demolizione e nuova

planimetrica dei fabbricati in ordine all9orientamento oltre che alle

Il progetto dovrà prevedere l9utilizzo di materiali e sistemi tali da

di inerzia termica dell9involucro dell9edificio nonché l9individuazione

lorda, come definita dall9art. 15.1 delle presenti

dell9igiene edilizia (minimo m 10 fra pareti 

dall9art.

dell9acqua

d9obbligo

Nell9ambito della relazione illustrativa il progettista è tenuto a

di energia e di miglioramento dell9efficienza energetica dell9edificio o
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realizzati <a tetto integrato= o altro sistema comportante un minimo

superiore restano esclusi dall9obbligo di acquisizione dei pareri gli

intende l9insieme degli elementi naturale e
dei fattori umani e delle loro interrelazioni e che l9azione che si

• 

particolare valore storico artistico per cui l9inserimento richiesto
 

• 

 
• 

 

dell9ambiente.
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Gli interventi relativi agli immobili come individuati nell9elenco di cui
all9articolo citato nonché gli interventi di ricostruzione e quelli
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tecnici esistenti, purché‚ ciò non comporti modificazioni delle strutture

• 

 
•  
•  
•  
•  
• 

 
• 

 
• 

 
• 

 
• 

 

deturpanti dovrà essere perseguito l9obiettivo del recupero dei caratteri
originali dell9edificio e pertanto dovranno essere adottati materiali
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–

 

anche strutturali degli edifici, nonché‚ per 

dell'edificio, purché‚ non configurino incremento della superficie utile
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dell9impianto
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dall9art.

 

purché‚
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n‚

 

 



Architetti. Silvia Oberto ed Enrico Rudella VS n. 2/15 P.R.G.C. Manta 

-45- 
Norme di Attuazione - Testo Coordinato 

 

purché‚

d9uso, nonché aggregazione e suddivisione di unità immobiliari;

purché‚
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all'esterno dell'edificio, purché‚ non configurino un incremento della

 

o d9uso, nonché‚ aggregazione o suddivisione di unità immobiliari;
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elemento aggiuntivo incongruo 
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Nuova LEGENDA N.d.A. 
 
 

Aree funzionali ambientali 
ZB Zone boscate ........................................................................................... Art. 21 
VPA Aree verdi private di elevato valore ambientale ....................................... Art. 21.5 
SPM Area per il sistema pubblico della mobilità ............................................... Art. 23 
SF Aree riservate alla ferrovia e agli impianti relativi..................................... Art. 23.10 
NA Area di importanza naturalistico ambientale ............................................ Art. 29 

 
Servizi pubblici 
SI ....... Istruzione ................................................................................................... Art. 25 
SC ..... Interesse comune ..................................................................................... Art. 25 
SV ..... Verde gioco e sport................................................................................... Art. 25 
SP ..... Parcheggi .................................................................................................. Art. 25 
SS ..... Attrezzature al servizio degli insediamenti produttivi, .............................. Art. 25.3 

direzionali, turistico ricettivi e commerciali. 
 

Aree residenziali 
SR  Area di importanza storico-artistica .......................................................... Art.   30 
DR   Area di importanza documentario-paesaggistica .................................... Art.   31 
RR  Area produttiva agricola con recupero residenziale................................. Art. 30.4a 
CR1 Area residenziale di completamento edilizio ........................................... Art. 31.5 
AR Area residenziale di assestamento edilizio / verde privato...................... Art. 33 
CR  Area residenziale di completamento edilizio / verde privato ................... Art.  34 

nel Centro Storico 
R Area residenziale di nuovo impianto / verde privato ................................ Art. 35 
RQR Area residenziale di qualificazione ........................................................... Art. 35ter 
TR Area commerciale di nuovo impianto turistico ricettiva ............................. Art. 35bis 
ACR Area residenziale commerciale di assestamento / verde privato............ Art. 32 

 
Aree produttive 
PE Area produttiva di assestamento edilizio.................................................. Art. 36 
PC Area produttiva di completamento edilizio ............................................... Art. 36 
P Area produttiva di nuovo impianto............................................................ Art. 37 
PA Area per nuovi impianti agricoli industriali ................................................ Art. 38 
H Area produttiva agricole ............................................................................ Art. 39-40 
HCS Area produttiva agricola / Centro di sperimentazione.............................. Art. 39-40 
RR Area produttiva agricola con recupero residenziale/ ............................... Art. 40.4a 

area di recupero edificabile....................................................................... 
RPR Area produttiva agricola in perequazione con trasferimento residenziale 
HR Area agricola di tutela per futuro ampliamento ........................................ Art. 41 



Architetti. Silvia Oberto ed Enrico Rudella VS n. 2/15 P.R.G.C. Manta 

-50- 
Norme di Attuazione - Testo Coordinato 

Correzione ed integrazione di contenuto relativamente solo alle modifiche di variante. 
Aggiornamento, di impaginazione e di riferimento con sigle aree per le parti non in variante. 

 
TABELLA RAFFRONTATIVA SIGLE AREE 

Sigle di area esistenti N.d.A. 
 

CR Area residenziale di completamento edilizio / verde privato ..................... Art. 34 
CR1 Area residenziale di completamento edilizio nel Centro Storico ............. Art. 31.5 
R Area residenziale di nuovo impianto / verde privato ................................ Art. 35 
TR Area commerciale di nuovo impianto turistico ricettiva ............................. Art. 35bis 
PC Area produttiva di completamento edilizio ............................................... Art. 36 
P Area produttiva di nuovo impianto............................................................ Art. 37 
PA Area per nuovi impianti agricoli industriali ................................................ Art. 38 
RR Area produttiva agricola con recupero residenziale................................. Art. 30.4a 

 
Sigle di area integrate N.d.A. 

 
Aree funzionali ambientali 
ZB Zone boscate ............................................................................................ Art. 21 
VPA Aree verdi private di elevato valore ambientale ....................................... Art. 21.5 
SPM Area per il sistema pubblico della mobilità ............................................... Art. 23 
SF Aree riservate alla ferrovia e agli impianti relativi..................................... Art. 23.10 
NA Area di importanza naturalistico ambientale ............................................ Art. 29 

 
Servizi pubblici 
SI ....... Istruzione ................................................................................................... Art. 25 
SC ..... Interesse comune ..................................................................................... Art. 25 
SV ..... Verde gioco e sport................................................................................... Art. 25 
SP ..... Parcheggi .................................................................................................. Art. 25 
SS ..... Attrezzature al servizio degli insediamenti produttivi, .............................. Art. 25.3 

direzionali, turistico ricettivi e commerciali. 
 

Aree residenziali 
SR Area di importanza storico-artistica e documentario-paesaggistica........ Art. 30-31 
ACR Area residenziale commerciale di assestamento / verde privato............ Art. 32 
AR Area residenziale di assestamento edilizio / verde privato...................... Art. 33 
RQR Area residenziale di qualificazione ........................................................... Art. 35ter 

 
Aree produttive 
PE Area produttiva di assestamento edilizio.................................................. Art. 36 
H Area produttiva agricole ............................................................................ Art. 39-40 
HCS Area produttiva agricola / Centro di sperimentazione.............................. Art. 39-40 
HR Area agricola di tutela per futuro ampliamento ........................................ Art. 41 
RPR Area produttiva agricola in perequazione con trasferimento residenziale Art. 40.4b 
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Nell9ambito del centro urbano così come delimitato dalle aree di P.R.G.C.
l9edificazione dell9argine

d9acqua interessati non abbiano acquisito valenza di pubblica utilità per

 
 

In particolare sull9area agricola di pianura ricadente nella fascia B

d9uso

dell9art.
destinazione d9uso rurale. Ad ogni richiesta di intervento dovrà essere
allegata espressa rinuncia del titolare all9avanzamento di domande di

E9 fissata una fascia di rispetto di: 
✓ m. 10 di inedificabilità assoluta per tutti i corsi d9acqua ricompresi nell9elenco delle acque pubbliche e per 

quelli aventi sedime demaniale ai sensi del R.D. 25.7.1904 n. 523, anche all9interno dei centri abitati. 
✓ m. 200 da pozzi e sorgenti di captazione acqua per acquedotti pubblici e da zone umide, 

all'interno di cui viene istituita una zona di tutela assoluta del raggio di m. 10, salvo le riduzioni 
in deroga previste dal D.P.R. 236/88 e s.m.i., art. 6., anche all9interno dei centri abitati. 
Nelle zone di rispetto sono vietati gli insediamenti dei centri di pericolo e lo svolgimento delle 
attività specificati all9art. 6 del D.Lgs n. 152/99. 

✓ m. 100 per sponde di fiumi, torrenti e canali non arginati, in pianura, ex art. 29 comma 1 lett .a 
L.R. 56/77, fuori dagli abitati esistenti e comunque dagli ambiti della loro perimetrazione, se 
difesi da adeguate opere di protezione. 

✓ m. 25 dal piede esterno degli argini maestri per i fiumi, torrenti e canali arginati e m. 15 per 
fiumi, torrenti e canali arginati in territorio montano, ex art. 29 comma 1 lett. a L.R. 56/77. 
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La Tav. 6 individua la rete idrografica principale e secondaria del territorio comunale e fornisce 
indicazioni sulla rete di scolo e drenaggio delle acque correnti superficiali. I corsi d9acqua sono stati 
individuati come: 

a) Corsi d9acqua principali a sedime demaniale e compresi nell9elenco delle acque pubbliche, 
comprendenti il T. Varaita ed il Rio Torto. Si applicano: il R.D. n.523/1904 art. 96 lett. F) e l'art. 29 
della L.R. n.3/2013 (Fig. A). 
R.D. n.523/1904, art. 96, lett. F) - Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle acque 
pubbliche, loro alvei, sponde e difese i seguenti: Le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli 
scavi e lo smovimento del terreno a distanza dal piede degli argini e loro accessori come sopra, 
minore di quella stabilita dalle discipline vigenti nelle diverse località, ed in mancanza di tali 
discipline a distanza minore di metri quattro per le piantagioni e smovimento del terreno e di metri 
dieci per le fabbriche e per gli scavi. 

 
Si precisa che le fasce di rispetto assoluto e d9inedificabilità si misurano dalla sponda incisa del 
torrente. 

 

Fig. A Fig. B 

b) Corsi d9acqua principali, con una loro porzione finale a sedime demaniale. Comprendono i 
quattro rii collinari: Combale Santo, Rio S.Leone, Rivo S.Brigida, Rivo Valcrosa. Per il tratto 
demaniale si applica il R.D. n.523/1904 art. 96 lett. F) e l9art. 29 della L.R. n.3/2013 (Fig. A). 

c) Relativamente al Canale Marchisa, Canale del Molino, canali e bealere di pianura, rii e fossi 
collinari, la Tav. 6 individua le rispettive fasce d9inedificabilità; sono consentite deroghe alle 
rispettive fascie purché motivate da comprovate esigenze tecniche-insediative. 
Le aree ricadenti nelle fasce di rispetto dei corsi d9acqua sono considerate di classe IIIA2. Per 
quanto riguarda la situazione dei corsi d9acqua attualmente intubati valgono comunque, rispetto alle 
cartografie, le situazioni rilevabili sul territorio. 

 
Per quanto riguarda gli interventi ricadenti lungo i corsi d'acqua, dovranno essere considerate le 
caratteristiche idrologiche e idrauliche dell'asta. Le strutture dovranno essere progettate tenendo 
conto della tendenza evolutiva del corso d'acqua. In nessun caso deve essere permessa 
l'occlusione, anche parziale, dei corsi d'acqua tramite discariche o riporti vari. 

 
Le opere d9attraversamento stradale sui corsi d'acqua principali e rete idrografica secondaria 
dovranno preferibilmente essere realizzate mediante ponti (Fig. B), in maniera tale che la larghezza 
della sezione di deflusso non vada in modo alcuno a ridurre la larghezza dell'alveo misurata a monte 
dell'opera; questo indipendentemente dalle risultanze della verifica della portata di massima piena. 
Pertanto, ove possibile, dovranno essere evitate le tipiche tipologie costruttive costituite da un 
manufatto tubolare metallico o cementizio di varia sezione inglobato in un rilevato in terra con o 
senza parti in cemento armato. 
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21.2. bis Fasce di rispetto  

Per la viabilità urbana ed extraurbana. FR.V 

1. Fuori del perimetro degli abitati e degli insediamenti previsti, come indicato in cartografia, le 
fasce presentano le seguenti distanze minime dai confini stradali esistenti e in progetto: 

✓ m. 30 per strade statali di media importanza e per strade provinciali o comunali aventi 
larghezza della sede uguale o superiore a m. 10,50 (Tipo C ex art. 2 D.L. 285/92); 

✓ m. 20 per strade provinciali o comunali aventi larghezza della sede inferiore a m. 10,50 (Tipo 
F ad eccezione delle strade vicinali ex art. 3 c. 1 n. 52 D.L.285/92); 

✓ m:10 per le rimanenti strade (strade tipo F ex art. 26 c. 2 lett.e D.P.R.495/92). 

2. Si richiamano i disposti di cui al D.P.R. 26.04.1993 n. 147 (Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo Codice della Strada) nonché le Condizioni e la classificazione di cui all'art. 32 
delle presenti Norme. 

3. Si intendono richiamare le disposizioni di cui all'art. 5 del D.M. 1.4.68 n. 1404 per le distanze in 
corrispondenza di incrocio. 

4. Non sono ammessi accessi diretti per le nuove costruzioni sulle strade statali o provinciali all'esterno 
del perimetro degli abitati, se non attrezzati secondo le modalità dell'art. 28 L.R. 56/77. Per quanto 
riguarda gli accessi lungo le strade statali o provinciali occorre l'ottenimento di nulla-osta da parte 
dell'ente competente prima dell'inizio dei lavori. 

 
C. Per i cimiteri. FR.C 

1. I cimiteri devono essere collocati alla distanza di almeno m. 200 dal centro abitato. 
La costruzione di nuovi cimiteri o l9ampliamento di quelli già esistenti può avvenire ad una distanza inferiore 
a m. 200 dal centro abitato, purché non oltre il limite di m. 50, quando ricorrano, anche alternativamente, le 
condizioni che risulti accertato, per particolari condizioni locali, che non sia possibile provvedere altrimenti o 
l9impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano da infrastrutture stradali, ferroviarie o da elementi 
naturali quali dislivelli rilevanti, fiumi, laghi. 

2. E9 fatto divieto di costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro una fascia di: 
✓ - m. 200 dai cimiteri, ai sensi dell9art. 27 commi 5, 6, 6bis, 6 ter e 6 quater. 

Una eventuale riduzione della fascia di rispetto dei cimiteri può essere approvata dal Consiglio Comunale 
, previo parere favorevole della competente ASL, per consentire la previsione di opere pubbliche o 
interventi urbanistici, pubblici o privati di rilevante interesse pubblico, purché non ostino ragioni igienico- 
sanitarie, non oltre il limite di m. 50, tenendo conto di eventuali elementi di pregio presenti nell9area. 

✓ Il P.R.G. oltre alla fascia di rispetto di m. 200, riporta in cartografia il limite del vincolo cimiteriale 
per i cimiteri del Capoluogo, di Villanovetta e di Falicetto, come da precedente pianificazione 
approvata. 
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dall9articolo

le limitazioni d9uso di cui alla Circolare 7/LAP/96 e successiva N.T.E.

 

a valle del castello che devono essere mantenute all9uso agricolo e sono

E9 assimilata a tale area la fascia individuata per futura viabilità

norme di cui all9art. 29 ad esclusione della possibilità di

 

Nell9area VPA, all9inizio paese sulla provinciale verso sud, relativa ai Sistema Dinamiche di Azione 
- Itinerari e Centri Nodali, è ammessa la realizzazione di un sito smistamento e parcheggio di 
interscambio, secondo la normativa specifica di cui all9art. 7.9. 
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Le Classi di rischio idrogeologico sono individuate nella relativa tavola: 
Tavola 5: CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA' GEOMORFOLOGICA E DELLA 
IDONEITA' ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA. 

La carta si presenta come un lavoro di sintesi e d9interpretazione di vari dati analitici (rischio idraulico, frane, 
morfologia, ecc ... ). Il risultato finale è stato la zonizzazione del territorio nelle classi di propensione al dissesto 
previste dalla Circolare P.G.R. n.7/LAP dell'8.05.1996 e relativa Nota Tecnica Esplicativa. Il nuovo P.R.G.C. 
individua, su tutto il territorio comunale, le classi d9idoneità d9uso e di rischio idrogeologico. Queste sono: 

 

 
Classi IIa e IIb 

 
Pericolosità 
geomorfologica 
bassa o 
moderata 

Aree di pianura (IIa) e di collina (IIb) idonee a nuovi insediamenti. Porzioni di 
territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica possono 
derivare dalla possibilità di modesti allagamenti, per tracimazione di fossi di scolo 
e canalette irrigue, per difficoltà di drenaggio verticale dei terreni corticali, 
presenza di terreni di fondazione geotecnicamente scadenti, coperture terrigene 
su versanti. 

Le condizioni descritte di moderata pericolosità possono essere agevolmente 
superate attraverso l'adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici 
esplicitati a livello di ispirate al D.M. 14.01.2008 e D.M. 11.03.88, realizzabili a 
livello di progetto esecutivo esclusivamente nell'ambito del singolo lotto edificatorio 
o dell'intorno significativo. Gli accorgimenti tecnici possono comprendere: divieto di 
realizzazione di locali interrati, rialzi del piani terra degli edifici, limite all9altezza di 
sbancamento su versanti ed obbligo di strutture di contenimento terre, ecc...). 

 
Classe III indiff. 
Pericolosità 
geomorfologica 
incerta 

Porzioni di territorio inedificate, ma con possibile presenza di edifici sparsi, 
ritenute potenzialmente dissestabili (aree di pianura ad incerta sicurezza idraulica, 
aree di collina ad incerta stabilità, aree caratterizzate da fattori geomorfologici e 
geotecnici penalizzanti, ecc..). 

 
Classe III-A1 

 
Pericolosità 
geomorfologica da
elevata a 
molto elevata 

Porzioni di territorio a ridosso delle fasce fluviali (B-Pr), scarsamente edificate, che 
presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a 
nuovi insediamenti. Gli interventi compatibili entro questa Classe sono individuati 
all'art. 39 dalle N.d.A. al P.A.I. Sono esclusivamente consentite opere di nuova 
edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia interessanti edifici per 
attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale, purché le 
superfici abitabili siano realizzati ad una quota compatibile con la piena di 
riferimento. 

 
Classe III-A2 

 
Pericolosità 
geomorfologica da 
elevata a molto 
elevata 

Porzioni di territorio inedificate, ma con possibile presenza di edifici sparsi, che 
presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a 
nuovi insediamenti ed ampliamenti dell'esistente, aree in frana attiva (Fa), in frana 
quiescente (Fq), esondabili da acque ad elevata energia e/o battente (nota: 
cautelativamente le fasce Eb ed Em sono state fatte coincidere con la Ee), con 
elevata acclività, aree caratterizzate da fattori geomorfologici e geotecnici 
fortemente penalizzanti, aree ricadenti nelle fasce A e B-Pr non incluse nella 
Classe III-A1. 

Classe III-B2 

 
Pericolosità 
geomorfologica da 
elevata a molto 
elevata 

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geomorfologica 
sono tali da imporre interventi di riassetto territoriale. In assenza di tali interventi di 
riassetto sarà consentita la sola manutenzione ordinaria e straordinaria. 

A seguito delle opere di riassetto territoriale gli interventi edilizi ammessi in questa 
classe sono dettati dalla Delib. G.R. 7/04/2014 n.64-7417, Allegato A, punto 7.1 
della parte II "Aspetti Tecnici". 
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Interventi edilizi ricadenti nelle classi II 
SETTORI A MODERATA PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 

Ai sensi della Circolare PGR. n.7/LAP-1996 la Classe II, suddivisa nelle classi IIA per il settore di 
pianura e IIB per il settore collinare, comprende porzioni di territorio nelle quali le condizioni di 
moderata pericolosità geomorfologica possono essere agevolmente superate attraverso l9adozione 
ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di norme d9attuazione ispirate al 
D.M. 11/03/88 e D.M. 14/01/2008, realizzabili a livello di progetto esecutivo esclusivamente 
nell9ambito del singolo lotto edificatorio o dell9intorno significativo. Per le aree ascritte alla Classe II 
si rende quindi necessario, per nuove costruzioni, ampliamenti dell9esistente e lavori inerenti 
strutture portanti di edifici esistenti, un approfondimento d9indagine di carattere geologico-tecnico, 
sviluppato secondo le direttive del D.M. 14/01/2008 e ispirato all9individuazione, alla progettazione 
ed alla realizzazione degli interventi tecnici necessari ad annullare la situazione di moderata 
pericolosità geomorfologica. Sulla base di specifici studi si dovrà valutare, per la Classe IIA, la 
fattibilità di locali interrati o seminterrati con misure dirette della soggiacenza della falda idrica e 
relative sue massime escursioni stagionali, l'eventuale innalzamento del piano terra degli edifici in 
progetto, per la Classe IIB la stabilità dei fronti di scavo e sbancamento, dei materiali di riporto, gli 
effetti delle acque di drenaggio e ruscellamento sui versanti. Nelle Classi II ogni nuovo intervento 
dovrà essere preceduto da uno studio che illustri le caratteristiche geomorfologiche, idrogeologiche 
e geotecniche, ed individui, ove necessario, le soluzioni di mitigazione a livello di progetto 
esecutivo. Gli interventi previsti non dovranno incidere in modo negativo sulle aree limitrofe, né 
condizionarne la propensione all'edificabilità. Entro queste aree la relazione geologico-tecnica è 
richiesta per le nuove costruzioni e per ampliamenti di edifici esistenti. 

La Relazione geologico-tecnica deve essere redatta da un tecnico abilitato all'esercizio della 
professione di Geologo, a norma della Legge n.112/1963 e Legge n.616/1996 e deve analizzare 
ed illustrare quanto segue: 

- Planimetria di dettaglio dell'area d'intervento estesa ad un intorno significativo ed in scala 
adeguata. 

- Inquadramento geologico e geomorfologico, attraverso elaborati cartografici e descrittivi. 

- Eventuali indagini geognostiche che consentano di definire, attraverso la determinazione delle 
caratteristiche meccaniche dei terreni, la scelta di adeguate tipologie di fondazione. Devono 
pertanto essere effettuate le indagini sufficienti a descrivere le caratteristiche del volume di terreno 
interessato direttamente e indirettamente dalle opere in progetto. Per il settore di pianura la 
Relazione geologico-tecnica dovrà definire, con sufficiente grado di precisione, la soggiacenza 
della falda, le eventuali massime escursioni, le interferenze con scavi ed opere di fondazione, al 
fine di valutare la necessità di adeguamento delle quote d9imposta degli edifici e la compatibilità 
della realizzazione di locali interrati. 

- Ai fini dell9azione sismica la relazione geologico-tecnica dovrà definire il corretto profilo 
stratigrafico del suolo di fondazione (Ordinanza PCM 20/03/2003 n.3274 e succ. int.). 
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- Per interventi che prevedono ampie superfici ad elevata impermeabilizzazione, per le quali 
possono risultare significative piogge brevi e intense, di durata variabile da pochi minuti a qualche 
ora, i progetti dovranno comprendere l9individuazione dei volumi idrici attesi, le modalità di 
allontanamento nelle reti idrauliche di drenaggio urbano fino al ricettore finale, verificando 
l9adeguatezza delle sezioni idrauliche attraversate. 

- Relativamente alle aree di nuova trasformazione urbanistica previste in P.R.G. dovrà essere fatto 
richiamo alle prescrizioni geologico tecniche riportate nelle specifiche schede di area o comparto. 

Tutti gli interventi edilizi si devono inoltre rispettare le seguenti prescrizioni: 
- impiego, in fase di scavo, di opere di sostegno provvisionali a salvaguardia della stabilità dei fronti 
e delle aree adiacenti, 
- manutenzione delle linee drenanti esistenti e alla raccolta e smaltimento delle acque reflue e di 
scorrimento superficiale, di precipitazione meteorica (con particolare riferimento a quelle 
convogliate da tratti stradali) e d9infiltrazione, indicando, per queste ultime, le opere di drenaggio 
necessarie, escludendo in modo tassativo la dispersione non controllata. 

 
 
 
 

INTERVENTI NELLA CLASSE III INDIFFERENZIATA 

Le aree perimetrate nella Classe III indifferenziata comprendono porzioni di territorio 
prevalentemente inedificate, ma con possibile presenza di edifici sparsi, ritenute ad incerta stabilità 
e potenzialmente dissestabili e non adeguatamente verificate in dettaglio sotto l9aspetto 
geomorfologico ed idraulico. Tuttavia, l9analisi effettuata alla scala di Piano consente, in prima 
approssimazione, di escludere evidenti condizioni di rischio idrogeologico. Al loro interno possono, 
pertanto, sussistere condizioni favorevoli all9edificazione. L9analisi di dettaglio necessaria ad 
identificare eventuali situazioni locali meno pericolose, potenzialmente attribuibile a classi meno 
condizionanti (classi II) è rinviata a future varianti di piano, in relazione ad effettive esigenze di 
sviluppo urbanistico o di opere pubbliche. 

Nelle aree individuate in Classe III indifferenziata gli interventi edilizi ammessi sono: 

a) interventi idraulici e di sistemazione ambientale, ripristino delle opere di difesa esistenti, atti a 
ridurre i rischi legati alla dinamica fluvio-torrentizia e alla dinamica dei versanti; 

b) relativamente agli eventuali fabbricati esistenti sono ammessi: 

b1) manutenzione ordinaria; 

b2 ) manutenzione straordinaria; 

b3) restauro e risanamento conservativo; 

b4) mutamento di destinazione d9uso in destinazioni a minor rischio geologico nelle quali 
non vi sia un aumento del carico antropico e/o non ci sia la presenza stabile di persone (punto 6.3 
della N.T.E. alla C.P.G.R. 7/LAP); 

b5) ristrutturazione edilizia e ampliamento <una-tantum= (max 20%) del volume originario 
per adeguamento igienico, sanitario e funzionale; realizzazione dei volumi tecnici, dotazione di 
opere e/o volumi pertinenziali; 
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b6) un modesto aumento del carico antropico solo se deriva da una più razionale 
fruizione degli edifici esistenti e solo a seguito di indagini puntuali e opere per la riduzione del 
rischio; il modesto aumento di carico antropico è ammesso ove si preveda la dismissione di locali a 
rischio (ad esempio dismissione di piani terra e utilizzazione di piani superiori) e comunque non 
deve comportare un aumento della SUL residenziale maggiore del 20% di quella esistente; non è 
ammesso l9aumento delle unità abitative esistenti. 

c) la realizzazione di opere ed impianti non altrimenti localizzabili quali <ciabot=, prese, 
captazioni, centraline idroelettriche con relative infrastrutture e simili. 

d) la realizzazione di nuove costruzioni che riguardino in senso stretto edifici per attività 
agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale; tali edifici devono risultare non 
diversamente localizzabili nell9ambito dell9azienda agricola e la loro fattibilità deve essere verificata 
da opportune indagini geologiche. 

 
La fattibilità degli interventi ai punti b5, b6, c, d, dovrà essere attentamente <verificata ed accertata= 
a seguito dell9espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla valutazione dei caratteri 
geologici, idrogeologici e, qualora necessario, facendo ricorso a indagini geognostiche, in 
ottemperanza della Circolare Regionale 16/URE e del D.M. 14/01/2008 e secondo quanto indicato 
dalla N.T.E. alla Circolare PGR 7/LAP; tali studi dovranno contenere, nella fase esecutiva, le 
dettagliate prescrizioni relative alla mitigazione dei fattori di rischio presenti. Sono ammesse tutte le 
pratiche colturali e forestali purché realizzate in modo tale da non innescare fenomeni di dissesto. 

Per le opere d9interesse pubblico non altrimenti localizzabili si richiama la DGR 9.12.2015 n.18- 
2555 (<Chiarimenti in ordine alle disposizioni applicabili a seguito dell’abrogazione dell’art. 31 della 

L.R. n.56/77…)=, richiedente che siano definite dal PRGC <le opere d’interesse pubblico non 

altrimenti localizzabili=. Per il territorio di Manta queste riguardano essenzialmente: 
- infrastrutture lineari o a rete e relative opere accessorie riferite a servizi pubblici essenziali non altrimenti 
localizzabili (acquedotti, gas, fognature, reti elettriche e telefoniche) ricadenti in ambiti distinti a pericolosità e 
rischio idraulico elevato o molto elevato: Ee, Eb. Per le aree a rischio di frana Fa e Fq la fattibilità delle 
suddette opere richiede preventivi interventi di consolidamento e stabilizzazione del dissesto. 
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INTERVENTI NELLE CLASSI III-A 
SETTORI AD ELEVATA PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 

Ai sensi della Circolare PGR. n.7/LAP-1996 la Classe III-A, suddivisa nelle classi III-A1 e III-A2, 
comprende porzioni di territorio inedificate, ma con possibile presenza di edifici sparsi, che 
presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a nuovi insediamenti 
ed ampliamenti dell'esistente. All9interno di queste aree possono essere presenti forme di dissesto 
e di pericolosità geomorfologica, confluiti nel quadro d9aggiornamento al P.A.I. rappresentato 
nell9allegata Tavola 2 <Carta geomorfologica, dei dissesti, della dinamica fluviale e del reticolo 

idrografico minore=. 

La Classe III-A1 riguarda una fascia, compresa tra il T. Varaita e la Fascia C del P.S.F.F., ma non 
rientrante nelle aree allagabili dello studio idraulico bidimensionale condotto dalla Regione 
Piemonte, caratterizzata da un discreto numero di insediamenti rurali. 

Gli interventi compatibili entro questa Classe sono normati dal Titolo II: <Norme per le fasce fluviali= 
ed individuati all'art. 39, comma 4) dalle N.d.A. al P.A.I. Sono esclusivamente consentite opere di 
nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia interessanti edifici per attività 
agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale, purché le superfici abitabili siano 
realizzati ad una quota compatibile con la piena di riferimento. 

La Classe III-A2 riguarda aree inedificate o con rari insediamenti rurali rientranti nella Fascia A del 
T. Varaita, nelle adiacenti aree esondabili, confermate dallo studio idraulico della Regione 
Piemonte, e nella fascia allagabile esterna dello studio idraulico bidimensionale condotto dalla 
Regione Piemonte. Gli interventi edilizi ammessi in questa classe sono normati dal Titolo II: 
<Norme per le fasce fluviali= ed individuati all9art. 39, comma 3). Inoltre la Classe III-A2 riguarda il 
settore collinare interessato da aree in frana attiva (Fa),frana quiescente (Fq), esondabili da acque 
ad elevata energia e/o battente (Ee), ad elevata acclività, con coperture detritiche instabili, aree 
caratterizzate da fattori geomorfologici e geotecnici fortemente penalizzanti. 

La fattibilità degli interventi dovrà essere attentamente <verificata ed accertata= a seguito 
dell9espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla valutazione dei caratteri geologici, 
idrogeologici e qualora necessario geotecnici, facendo ricorso a indagini geognostiche, in 
ottemperanza della Circolare Regionale 16/URE e D.M. 14/01/2008, tali studi dovranno contenere, 
nella fase esecutiva, le dettagliate prescrizioni relative alla mitigazione dei fattori di rischio presenti. 
Per le opere d9interesse pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto previsto dall9art. 31 della 
L.R. 56/77. 
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INTERVENTI NELLE CLASSI III-B2 
SETTORI AD ELEVATA PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 

Le aree perimetrate nella Classe III-B2 comprendono alcuni settori collinari interessati da nuclei o 
edifici rurali. Trattasi di settori urbanizzati adiacenti ad aree individuate come frane attive o 
quiescenti. In queste aree le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da imporre 
interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio urbanistico esistente. Le aree ricadenti nella 
Classe III-B2 sono normate in accordo agli <Indirizzi procedurali e tecnici in materia di difesa del 
suolo e pianificazione urbanistica=, Allegato A, cap. 7, della D.G.R. 7.04.14 n.64-7417. Lo schema 
degli interventi consentiti è riepilogato nella successiva tabella. 
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normativa di cui all9art. 24 della L.R. 56/77 quelli di cui al precedente
dell9art.

su quelli di cui all9allegato elenco e sulle loro aree di pertinenza
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della normativa in materia di rendimento energetico nell9edilizia (legge
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dall9area
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artistica e nell9area di 
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Nell9area l9apposizione
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tutta l9area circostante individuata come <area agricola= ricadente sia

fascia di rispetto verso l9area produttiva è evidenziato sulle tavole n°1
<territorio comunale= e n° 2 <territorio urbano= del P.R.G.C. e ricalca i
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 e opere e gli impianti Le opere e gli impianti
appartenenti al sistema tecnologico pubblico, per la loro caratteristica di opere di urbanizzazione
possono essere autorizzati in tutte le aree urbanistiche operative del P.R.G.C., comprese le aree
destinate al sistema pubblico dei servizi fatte salve le disposizioni in materia di sicurezza e tutela
della salute. Per l’attuazione dei citati impianti è possibile fare ricorso a procedura ablativa, per la
quale il PRGC costituisce apposizione di vincolo espropriativo.
Ricade nei presenti disposti il nuovo raccordo fognario con gli impianti del comune di Saluzzo, per il
tratto compreso tra l’attuale depuratore ed il confine comunale nord-ovest, superando il Rio Torto e
affiancando la via Vernea (Manta) ed il rio Bedarello.

Per quanto riguarda in modo specifico gli impianti relativi a stazioni di radio telecomunicazioni quali
impianti e tralicci per la telefonia mobile o ripetitori radio e simili, gli stessi potranno essere ubicati
solo su aree di proprietà comunale e solo previo accoglimento della proposta progettuale da parte
della Amministrazione che valuterà di volta in volta al fine di garantire la massima tutela
dell’ambiente.
Tali opere e attrezzature, se di altezza totale superiore a 3.00 metri, dovranno rispettare i seguenti
limiti di distanza:
a)10,00 metri dalle pareti finestrate di edifici residenziali esistenti o in progetto;
b)5,00 metri dal confine dell'area in proprietà dell'ente o di quella concessa in assegnazione;
c)distanze dal ciglio di strade esistenti e in progetto come definite al punto 23.3. del precedente
articolo 23.
Sono ammesse deroghe nel caso di autorizzazioni concesse a tempo determinato.
Per l'esecuzione di allacciamenti alle reti, manutenzioni ed altre opere di piccola entità
indispensabili, è richiesta la sola comunicazione al Sindaco che potrà andare soggetta a
prescrizioni circa le modalità tecniche esecutive e le caratteristiche dei materiali impiegati.
I vani contenenti i misuratori di gas metano, energia elettrica, acqua potabile o altri apparecchi
dovranno essere inseriti in nicchie non esposte al pubblico e verniciati riprendendo i colori dei
serramenti in opera.
L'eventuale impossibilità di reperire un loco rispondente ai requisiti dovrà essere dimostrata con
opportuna documentazione. In tal caso, qualora l'edificio in questione risulti inserito in area di
recupero edilizio ed urbanistico o in area storico-artistica, dovrà essere posizionata portina in legno
ad anta o a persiana.
Le tubazioni dovranno essere incassate prima del contatore e possibilmente nascoste per il
successivo percorso. Occorre comunque che sia presentata regolare comunicazione corredata da
idonea documentazione fotografica e/o grafica.

ulti inserito in area di recupero edilizio ed urbanistico o in area
storico-artistica, dovrà essere posizionata portina in legno ad anta o a persiana.
Le tubazioni dovranno essere incassate prima del 
contatore e possibilmente nascoste per il successivo percorso.
Occorre comunque che sia presentata regolare comunicazione corredata da idonea documentazione fotografica e/o grafica.
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l9edificio

L9altezza massima al filo gronda non dovrà 

Nell9area di importanza storico

 

Nell9area di importanza storico
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l9impiego

Nell9ambito di S.U.E. le recinzioni dovranno tutte rispettare le stesse
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<B=..

coibentate e rifinite a condizione che l9intervento non superi il peso
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all9articolo – – –
L.R. 56/77, l9edificazione di piccoli accessori rurali di dimensioni

 all9imposta

 

 

 
 
 
 
dall9area

ristrutturazione dell9esistente con eventuale ampliamento fino a 25 mq

dall9esistente.
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d9uso.
L9accorpamento

presentazione di atto di impegno al mantenimento della destinazione d9uso
dell9art.

Nell9ambito
come sopra definiti nonché nell9ambito dei recuperi di edifici rurali

all9art. 28.7 delle presenti norme la posa di pannelli

l9ubicazione degli stessi sia attentamente studiata in modo da non
l9aspetto

paesaggistico. In considerazione della particolare valenza dell9area
l9intervento

all9art.

Punto tappa preferenziale ambientazione <treehouses= o <case sugli alberi=. 
Nell9area di Importanza Naturalistico Ambientale NA, dove indicato in planimetria, è individuato un 
ambito speciale NA.AS01, ove sono ammesse consistenze fabbricative, definite <treehouses= o 
<case sugli alberi=, in riferimento alla LR 13/2017, con struttura leggera, a carattere non 
permanente e non definitiva, di estensione limitata predefinita. 

 
In tale ambito, assimilabile a Punto Tappa Preferenziale, la destinazione d9uso deve essere 
compatibile con attività, non abitative permanenti, ma funzionali agli Itinerari di Percorrenza, come: 
promozione di attività correlate, sia di servizio e di supporto logistico, sia ricreative o attrattivo 
turistico, sportive, escursionistiche. Attività tutte che si avvalgono proprio della naturalità della 
localizzazione e che quindi incentivano e promuovono le relazioni tra l9ospitalità dell9ambito 
collinare e le attrezzature di tipo ricettivo, agrituristico delle zone limitrofe nell9abitato perimetrato. 
Le strutture sopraelevate dal suolo devono essere, a seguito di verifica geologica, agronomica e 
statica, integrata nel luogo e nella vegetazione, realizzate in legno e rispettare le norme generali di 
compatibilità ambientale, nonché le altre norme di funzionalità e di sicurezza costruttiva. 
Nell9area specifica è ammessa la realizzazione di n° 2 <case sull9albero:=, a completamento 
dell9uso turistico ricettivo in atto nell9adiacente Centro Storico, per una superficie utile lorda 
complessiva massima di mq. 50 su unico piano, in riferimento alla normativa regionale, LR 
13/2017, comportando anche la necessità di reperimento delle superfici a servizi necessarie. 
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dell9art.

dell9area di importanza storico

E9

della normativa in materia di rendimento energetico nell9edilizia (legge

Tale area individuate con apposita simbologia nelle tavole di P.R.G.C., 
comprende 

. 
Le aree 01 DR 01/24, come evidenziate in cartografia, rientrano nell9 Addensamento commerciale 
storico rilevante A1 di cui al precedente art. 12. 

 

 
 

al dettaglio 
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Gli interventi avranno carattere di: manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia, ampliamento, sopraelevazione demolizione e ricostruzione, 
Per le definizioni e le modalità di attuazione di ciascuna tipologia di intervento si rimanda all'art.13 
della L.R. 56/77 e alla Circolare del Presidente della Giunta Regionale n.5/SG/URB del 27.04.1984 
"Definizioni dei tipi di intervento edilizi e urbanistici di cui all'art.13 L.R. 56/77 e smi. 

Gli interventi previsti dal P.R.G. ed integrati con la VS 2/2015 sono: ricomposizione volumetrica 
con recupero ambientale, riqualificazione formale ambientale, luogo. 

Ricomposizione volumetrica con recupero ambientale si intendono quegli intervento rivolti a 
modificare un edificio esistente quando estraneo e deturpante nei confronti dell'intorno ambientale, 
e quindi non recuperabile ai fini tipologici ammessi, mediante un insieme di operazioni di 
ristrutturazione di tipo A di tipo B. (di cui all9art.18 punto.4.2) e trasferimento parziale di volumetrie, 
volto ad integrarlo nel contesto architettonico, storico, naturale e culturale dell'area di pertinenza. 

Riqualificazione formale ambientale: si intendono quegli interventi rivolti a migliorare un edificio 
esistente, di recente costruzione o ristrutturazione o in stato di degrado, estraneo all'intorno 
ambientale, mediante una serie di operazioni edilizie (ristrutturazione di tipo A di tipo B. (di cui 
all9art.18 punto.4.2), demolizione e ricostruzione, riconversione esterna delle facciate), al fine di 
sostituire elementi costruttivi e materiali di fattura moderna con altri analoghi ma di forma 
tradizionale, adeguata alle caratteristiche dell'intorno storico-artistico-documentario e alle 
specifiche prescrizioni di assetto qualitativo. 

Luogo: insieme di costruzioni e di spazi aperti, riconoscibili da particolari caratteristiche ambientali 
e da significative connotazioni locali, in cui gli interventi ammessi, devono tendere alla 
interpretazione del rapporto tra forma fisica ed uso consolidato, al fine di valorizzare: la qualità 
dell'organizzazione urbana e scenografica, la sensazione dello spazio avvolgente non costruito, 
l'armonia tra lo spazio costruito e non costruito, la compatibilità delle funzioni. L9individuazione di 
tale modalità indica l9opportunità di un approfondimento progettuale: sulle tipologie architettoniche, 
sui sistemi costruttivi e sull9impiego dei manufatti, rivolta non solo alle singole costruzioni ma 
all9insieme di esse. L9attenzione estesa, per l9identificazione e la gestione dei processi di 
attuazione degli interventi ammessi, deve essere rivolta: all9uso delle parti esterne degli edifici, 
verso spazi pubblici, alla riqualificazione delle parti compromesse e alla sistemazione delle parti 
infrastrutturali comprese nell9ambito. 

950, 960, 970,

all9abbattimento

E9 consentito, una tantum, l9ampliamento del 20% della superficie utile

fabbricati e dai confini, salvaguardando l9integrità dei cortili interni
quali parti integranti dell9unità tipologica tradizionale e del tessuto

del tessuto urbano nell9ottica e alle condizioni di migliorare la qualità
l9inserimento

Per tali fabbricati di 88recente costruzione99 occorrerà produrre licenza
edilizia rilasciata negli anni 950, 960, 870 con eventuale relazione
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direttamente asservite e delle aree di cui all9art. 21.5, di autorimesse

 

criteri dettati all9art. 26.3.1 

l9indicazione

l9uso

88B99.
comportino solo parziali variazioni dell9impostazione volumetrica e che
acquisiscano il parere di cui al comma 15 dell9art 49 della L.R. 56/77 e

criteri dettati all9art. 26.3.1 
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all9art.

kW, è ammessa a condizione che l9ubicazione degli stessi sia attentamente
studiata in modo da non alterare negativamente l9aspetto dei luoghi dal
dell9area l9intervento

all9art.
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dell9inserimento
all9art.

dell9inserimento
all9art.
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dell9inserimento
all9art.

dell9inserimento

all9art. 26.3, 26.3.1, 26.3.2, 26.3.3 per gli edifici realizzati con tecniche
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L9edificazione

In considerazione dell9inserimento in area di importanza documentario
quelli prescritti all9art. 26.3, 26.3.1, 26.3.2, 26.3.3 per gli edifici

01CR1g  

 

 

 

 

 

 

 

L9intervento
Nel primo caso l9Amministrazione potrà chiedere, che la superficie che la

dell9Amministrazione.

dell9inserimento in area di importanza documentario
a quelli prescritti all9art. 26.3, 26.3.1, 26.3.2, 26.3.3 per gli edifici
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L9intervento

In considerazione dell9inserimento in area di importanza documentario
a quelli prescritti all9art. 26.3, 26.3.1, 26.3.2, 26.3.3 per gli edifici

l9ubicazione
interferire con l9assetto planimetrico degli edifici storici, dovrà avere

all9art.
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In considerazione dell9inserimento in area di importanza documentario
all9art.

In considerazione dell9inserimento in area di importanza documentario
all9art.
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In considerazione dell9inserimento in area di importanza documentario
all9art.

dell9art. 21 comma 3 della L.R. 56.77, nella misura del 100% della S.U.L.
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Tali aree, individuate con apposita simbologia nelle tavole di P.R.G.C., comprendono i comparti 
destinati ad ospitare interventi di assestamento edilizio. 
Le aree 02 ACR 04/08 e 03 ACR 02/05, come evidenziate in cartografia, rientrano nell9 
Addensamento commerciale urbano minore A4, di cui al precedente art. 12. 

 

limitazione per l9uso commerciale di 900 mq di superficie di vendita

 

di elementi aggiuntivi deturpanti 

l9utilizzo
l9indice di controllo copertura non maggiore al 50%; non possono essere

dell9art.

 
 

 che l9ampliamento sia realizzato con caratteristiche architettoniche,

superficie lorda di pavimento per interventi su destinazioni d9uso

d9uso.
E9 possibile la
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all9ingrosso, dovrà essere sottoscritto dall9operatore atto di impegno,

delle destinazioni d9uso senza trasformazione in superfici di vendita di

- 

potrà consentire fuori terra l9intero fronte verso valle purchè

- fuori terra nel rispetto dei requisiti di cui all9art. 26.4 ed a

kW, è ammessa a condizione che l9ubicazione degli stessi sia attentamente
studiata in modo da non alterare negativamente l9aspetto dei luoghi dal
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e turistico ricettivo
L9area 02 AR 07, in parte come evidenziate in cartografia, rientra nell9Addensamento commerciale 
urbano minore A4, di cui al precedente art. 12. 
Le aree 01 DR 01/24, come evidenziate in cartografia, rientrano nell9 Addensamento commerciale 
storico rilevante A1 di cui al precedente art. 12. 

 

 

L9ampliamento
esistente è ammesso a condizione che non venga variata la S.C. E9 ammesso

l9altezza all9art.

Al fine di ottenere l9altezza utile è consentita la sopraelevazione fermo

kW, è ammessa a condizione che l9ubicazione degli stessi sia attentamente
studiata in modo da non alterare negativamente l9aspetto dei luoghi dal

 
 

così9
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Nell9area così individuata sulla cartografia di P.R.G.C. oltre alle

l9edificazione dovrà mantenere la 

d9obbligo
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Le aree 02 CR 18-18bis- 19 e 03 CR12/13, come evidenziate in cartografia, rientrano nell9 
Addensamento commerciale urbano minore A4, di cui al precedente art. 12. 

 
 

 

kW, è ammessa a condizione che l9ubicazione degli stessi sia attentamente
studiata in modo da non alterare negativamente l9aspetto dei luoghi dal

–
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dell9ubicazione dell9area

all9art.
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dell9ubicazione dell9area

all9art.
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–

nell9ambito

dell9ubicazione dell9area

all9art.
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A4 
 

 

 

 

 

   

 

   

 

 

 

parcheggio a servizio dell9attività commerciale. Detta superficie potrà

La superficie a servizi legata all9uso residenziale sarà individuata su
area esterna al lotto sul mappale 79   del foglio 2,   per l9 estensione

specifiche dei lavori attinenti e l9impegno alla cessione dell9area che,

L9amministrazione, si riserva di valutare l9ipotesi di spostamento delle
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A4 
 

 

  

  

L9intervento

destinazione d9uso allevamento intensivo avicolo. Il recupero è legato
all9 impegno al trasferimento dell9azienda entro anni 5 dalla data della

l9impegno alla cessione gratuita della superficie a servizi risultante
dall9applicazione degli standard urbanistici da reperire su area esterna

l9individuazione

L9amministrazione, si riserva di valutare l9ipotesi di spostamento della

l9obbligo all9ipotesi
l9Amministrazione
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Sul - superficie utile lorda: predefinita .............................................................. mq. -- 
Ut - indice di utilizzazione territoriale: ....................................................... mq./mq. 0,15 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria ............................................................ mq./mq. 
Rc - rapporto di copertura: ............................................................................... % 30 
Hm - altezza massima di edificazione: .............................................................. m. 4,50 
Np - numero piani:............................................................................................ n.  1 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza o tra fronti finestrate a: ....................... m. 10,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, non inferiore a: ....................... m. 5,00 
Ds - distanze da strade: non inferiore a:........................................................... m. 5,00 

 
Intervento subordinato a Permesso di Costruire Convenzionato e a valutazione della Commissione 
del Paesaggio per l9inserimento nel contesto. 
L9intervento a margine del Centro Storico e prima dell9ambito collinare, necessita di misure di 
compensazione ambientale, quali: mitigazioni per non compromettere le relazioni scenico- 
percettive su un9area libera classificata dal PRG vigente come area di importanza naturalistico- 
ambientale e preservare le caratteristiche paesaggistiche attuali senza determinare fenomeni dì 
sfrangiamelo dell9edificato. Al fine di garantire l9effettiva attuazione di tali compensazioni, 
l9intervento è soggetto a contributo straordinario per opere da eseguirsi nel contesto di cui alla 
DGR n. 22-2974/2016. 
La convenzione dovrà prevedere norme atte a garantire al Comune la possibilità di acquisire la 
parte di superficie necessaria, al netto della cessione gratuita, al completamento dell'area a servizi 
individuata in P.R.G.C. e alla definizione del contributo straordinario. 

L9ubicazione dell9area deriva dallo studio idrogeologico e dalle conseguente individuazione delle 
classi di idoneità in aggiornamento, tanto che l9intervento è limitato alla porzione posta in classe 
geologica più favorevole. La posizione dell9area quale ansa interna periurbana, deve consente una 
ricompattazione del margine dell9abitato, con fasce di rispetto verdi sia verso il Centro Storico 
attorno al rio, sia sotto le prime propaggini collinari. 
Trattandosi di una zona a ridosso di aree di importanza storico documentaria paesaggistica, è 
indispensabile perseguire un eccellente risultato architettonico, che ben si inserisca nella realtà 
esistente senza forzature anche come articolazione dei volumi e non solo delle tipologie e dei 
materiali. L9assetto qualitativo dell9intervento deve essere rispettoso anche alla stessa tipologia di 
costruzione, ad interpretazione rispettosa dei fabbricati antichi esistenti in prossimità, tanto da 
formare continuazione percettiva del centro storico stesso. 
In considerazione dell9ubicazione dell9area limitrofa a quella di importanza documentario- 
paesaggistica è fatto obbligo di adottare materiali conformi a quelli prescritti all9art. 26.3, 26.3.1., 
26.3.2, 26.3.3 per gli edifici realizzati con tecniche costruttive tradizionali. 

La superficie territoriale indicata sulla scheda è la massima ammessa. La superficie a servizi 
indicata sulla scheda è la minima ammessa e dovrà essere prioritariamente destinata a verde 
pubblico. Si possono concordare variazioni delle quantità indicate in cessione o in monetizzazione 
ferme restando le quantità individuate cartograficamente. 
La nuova edificazione dovrà rispettare gli arretramenti dalla strada a norma dell'art. 23.3, la 
distanza di m. 10 dai fabbricati esistenti sui fondi limitrofi come indicato dall'art. 26.2 delle presenti 
norme e di almeno m 5 dal confine (art.15.4). 
L'altezza massima ammissibile è di m. 4.50 misurata a norma dell'art. 15.3 ed in ogni caso non è 
ammesso più di un piano fuori terra più eventuale sottotetto. 
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A4 
 

Sul - superficie utile lorda: predefinita ................................................................ mq. -- 
Ut - indice di utilizzazione territoriale ......................................................... mq./mq. -- 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria ........................................................... mq./mq. 0,40 
Rc - rapporto di copertura ................................................................................. % 30 
Hm - altezza massima di edificazione................................................................. m. 9,50 
Np - numero piani .............................................................................................. n. 3 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza o tra fronti finestrate a ......................... m. 10,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, non inferiore a .......................... m. 5,00 
Ds - distanze da strade: non inferiore a ............................................................. m. -- 

 
 
 

A4 
Sul - superficie utile lorda: predefinita residenziale ........................................... mq. 500 
Sul - superficie utile lorda: predefinita terziaria.................................................. mq. 450 
Ut - indice di utilizzazione territoriale: ....................................................... mq./mq. -- 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria: ......................................................... mq./mq. == 
Rc - rapporto di copertura: ............................................................................... % 30 
Hm - altezza massima di edificazione: .............................................................. m. 9,50 
Np - numero piani:............................................................................................ n.  3 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza o tra fronti finestrate a: ....................... m. 10,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, non inferiore a: ....................... m. 5,00 
Ds - distanze da strade: non inferiore a:........................................................... m. 5,00 

In sede operativa si prenderanno contatti con il settore competente per la viabilità della Provincia. 
 
 

 

A4 
 

Sul - superficie utile lorda: predefinita ................................................................ mq. -- 
Ut - indice di utilizzazione territoriale ......................................................... mq./mq. -- 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria ........................................................... mq./mq. 0,40 
Rc - rapporto di copertura ................................................................................. % 30 
Hm - altezza massima di edificazione................................................................. m. 9,50 
Np - numero piani .............................................................................................. n. 3 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza o tra fronti finestrate a ......................... m. 10,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, non inferiore a .......................... m. 5,00 
Ds - distanze da strade: non inferiore a ............................................................. m. -- 
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–
Sul - superficie utile lorda: predefinita da perequazione .................................... mq.  -- 
Ut - indice di utilizzazione territoriale: ....................................................... mq./mq. 0,00 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria 03CR15:............................................ mq./mq. 0,45 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria 03CR16:............................................ mq./mq.  0,45 0,36 
Rc - rapporto di copertura: ............................................................................... % 30 
Hm - altezza massima di edificazione: .............................................................. m. 7,50 
Np - numero piani:............................................................................................ n.  2 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza o tra fronti finestrate a: ....................... m. 10,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, non inferiore a: ....................... m. 5,00 
Ds - distanze da strade: non inferiore a:........................................................... m. 5,00 

Gli interventi sono subordinati alla preventiva formazione di SUE, con la determinazione e 
l9individuazione contemporanea di tutte le volumetrie ammesse, in modo che sia garantita l9attuazione 
sia di quelle in perequazione che di quelle fondiarie. 

Prescrizioni di assetto qualitativo compositivo interpretativo delle vecchie cascine, con tipologia di fabbricati 
in coerenza in allineamento all9esistente, pur articolati ma compatti su corti interne, per evitare lottizzazioni o 
case a schiera. che assumano allineamenti ed altezze variate, con corpi di fabbrica sfalsati e 
opportunamente articolati in sede progettuale, operando una valutazione dell’effetto complessivo  
mediante simulazione/rendering che consenta di verificarne gli esiti, volti ad evitare la tipologia della 
lottizzazione o le soluzioni allineate a schiera, ed a privilegiare un’articolazione sia del costruito che 

del sistema del verde privato. 

L9intervento di conversione di area agricola esistente in residenziale di completamento, derivando 
dal trasferimento di una consistenza fabbricativa esistente in zona collinare, si configura come 
perdita di suolo libero, ma trova esso stesso compensazione, in termini di recupero a verde di aree 
impermeabilizzate, già compromesse dall9urbanizzazione e dismesse, aventi una superficie 
comparabile con quella che determina perdita di suolo libero, nella riqualificazione e nel ripristino 
ambientale paesistico della zona collinare 01RPR01, compromessa dal passato utilizzo 
zootecnico. 

 
 
 

Permesso di Costruire Convenzionato con VPA 
Sul - superficie utile lorda: predefinita ................................................................ mq. 

 

-- 
Ut - indice di utilizzazione territoriale ......................................................... mq./mq. 0,30 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria ........................................................... mq./mq. ----- 
Rc - rapporto di copertura territoriale ................................................................. % 30 
Hm - altezza massima di edificazione................................................................. m. 7,50 
Np - numero piani .............................................................................................. n. 2 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza o tra fronti finestrate a ......................... m. 10,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, non inferiore a .......................... m. 5,00 
Ds - distanze da strade: non inferiore a ............................................................. m. 12,00 

non possono essere autorizzati nuovi accessi oltre a quello subordinato all9edificazione ammessa.  

L9intervento è subordinato a Permesso di Costruire Convenzionato al fine di realizzare nella contigua 
area VPA la fascia arborea di occultamento latistante la strada provinciale e corrente lungo tutto il 
compendio. 

 
 

 

Sul - superficie utile lorda: predefinita ................................................................ mq. -- 
Ut - indice di utilizzazione territoriale ......................................................... mq./mq. -- 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria ........................................................... mq./mq. 0,30 
Rc - rapporto di copertura ................................................................................. % 30 
Hm - altezza massima di edificazione................................................................. m. 7,50 
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Np - numero piani .............................................................................................. n. 2 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza o tra fronti finestrate a ......................... m. 10,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, non inferiore a .......................... m. 5,00 
Ds - distanze da strade: non inferiore a ............................................................. m. 10,00 
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–

 

 
 al dettaglio 

 

 

E9escluso dal computo dei piani il sottotetto quando la S.U.L. dotata di
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–

un9idonea

 

anch9essi

L9altezza
all9affaccio

L9edificazione
l9arretramento dal bedale come cartograficamente tracciato al fine di
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L9Amministrazione Comunale può richiedere una variazione

E9 escluso dal computo dei piani il sottotetto quando la Superficie Utile

d9uso
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L9Amministrazione

E9 escluso dal computo dei piani il sottotetto quando la Superficie Utile
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L9Amministrazione

E9 escluso dal computo dei piani il sottotetto quando la Superficie Utile

d9uso



Architetti. Silvia Oberto ed Enrico Rudella VS n. 2/15 P.R.G.C. Manta 

-118- 
Norme di Attuazione - Testo Coordinato 

dell9area
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L9Amministrazione

E9 
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dell9ubicazione dell9area

all9art.
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- 

e turistico ricettivo
Le aree 03 TR 01-02, come evidenziate in cartografia, rientrano nella Localizzazione commerciale 
urbana non addensata L1.1, di cui al precedente art. 12. 

 
 destinazioni d9uso residenziali

all9unità commerciale a cui sono legate; in ogni caso l9unità commerciale

 d9uso

portata e di deflusso eventualmente da operarsi d9intesa con il

L1.1 
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l9indicazione

L9Amministrazione

L9individuazione
l9utilizzo

l9Amministrazione

dell9Amministrazione sull9area

d9uso
L1.1 
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particolare l9indicazione della superficie monetizzabile va intesa come

L9Amministrazione

L9individuazione cartografica è indicativa; in ogni caso l9utilizzo

verde, sosta e svago a cura dell9Amministrazione Comunale sull9area

d9uso
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Sostituito da 02RQR01 

particolare l9indicazione della superficie monetizzabile va intesa come

L9Amministrazione Comunale può richiedere una variazione

L9individuazione cartografica è indicativa; in ogni caso l9utilizzo

verde, sosta e svago a cura dell9Amministrazione Comunale sull9area

E9 ammesso l9insediamento di esercizi con una superficie di vendita non
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l9eccesso

minima ammessa e dovrà essere reperita sull9area a servizi esterna al PEC
lungo il tratto stradale di collegamento alla Via Vernea nell9ambito
dell9individuazione cartografica di P.R.G.C.. In ogni caso l9utilizzo

L9Amministrazione

Si chiede l9arretramento del fabbricato esistente di almeno m 8 dal

dell9edificazione esistente qualora mantenuta in tutto o in parte;
l9edificio esistente non potrà essere sopraelevato né potrà essere esteso

dell9Amministrazione

sede di convenzione. Sull9area di PEC, in assenza di SUE sono ammessi

all9area
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ART. 35ter.  AREA RESIDENZIALE DI QUALIFICAZIONE 

Gli interventi sono subordinati alla formazione e alla approvazione di uno Strumento Urbanistico 

Esecutivo ai sensi dell’art. 32 L.R. 56/77 e smi, Piano Particolareggiato o Programma Integrato di 
Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale di cui alla L.R. n. 18/1996, per il possibile 

concorso di più soggetti operatori e pluralità di fonti di finanziamento, pubbliche e private.

Gli interventi sono subordinati al rilascio di Permesso di costruire convenzionato con ridefinizione 

viabilistica dell’incrocio tra via Valerano e Via Luigi Burgo e del parcheggio auto / bus attiguo. 
Lo Strumento Urbanistico Esecutivo si configura come procedura operativa di approfondimento, di 

programmazione progettuale e di valutazione ambientale, nonché strumento attuativo di tutti quegli 

aspetti di funzionalità di definizione esecutiva. 

Ad esso, al fine di precisare gli interventi ammissibili specifici di valorizzazione e tutela, è 

demandato: 

Centro di Ricevimento - struttura fabbricativa polivalente: area centrale di riconversione 

all’incrocio tra la provinciale e via Luigi Burgo. 
Destinazioni d9uso: struttura polivalente per manifestazioni eventi congressi, servizi di interesse 

comune, attività direzionali e di supporto turistico, pubblici esercizi, attività commerciali al 

dettaglio e artigianali di servizio per prodotti locali, compatibili con la fruizione di percorrenza e visita 

degli itinerari; quota parte, non oltre il 30%, di attività ricettive e abitative. 
Residenziale, terziario, commerciale di dettaglio e di servizio al p.t.. 

Tipologia di intervento: demolizione e sostituzione edifici esistenti dismessi. Concorso 

internazionale di progettazione. 

Consistenza quantitativa: predefinita Indice di utilizzazione territoriale mq./mq. 1,00; rapporto di 
copertura 40%; piani fuori terra n. 3; altezza massima di edificazione m. 12,00 10,50. 
Assetto qualitativo: riqualificazione formale dell9intera area e stile costruttivo come espressione di 
alta qualità architettonica contemporanea, per diventare esso stesso simbolo attrattivo, come 
successo in altre realtà dove costruzioni di indubbio pregio progettuale hanno contribuito alla 
caratterizzazione e alla bellezza del luogo. 
In merito all'Intervento 11 relativo al recupero di un9area produttiva esistente come nuova area residenziale 

Centro di accoglienza e struttura fabbricativi polivalente, si ricorda che l9art. 6 delia l.r. 42/2000 
prevede la necessità di verificare io stato qualitativo delle aree dismesse, li recupero di tali aree risulta 
vincolato all9eventuale bonifica. In fase di dismissione di attività preesistenti, sarà quindi necessario valutare 
la presenza di evidenze di contaminazione delle matrici ambientali secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente (art. 242 del D.Lgs. 152/2006). 
Inoltre, è necessario, in caso di accertamento della presenza di materiali da costruzione non più ammessi 
dalla normativa vigente (ad es. manufatti contenenti amianto), prevedere io smaltimento nei modi previsti 
dalla normativa di settore vigente (D.M. 6/9/1994 <Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art, 
6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego 
dell9amianto"). 
Dovranno essere verificate le potenziali interferenze con le acque intubate del rio Valerosa. 
Luogo: insieme di costruzioni e di spazi aperti, riconoscibili da particolari caratteristiche ambientali 
e da significative connotazioni locali, in cui gli interventi ammessi, devono tendere alla 
interpretazione del rapporto tra forma fisica ed uso consolidato, al fine di valorizzare: la qualità 
dell'organizzazione urbana e scenografica, la sensazione dello spazio avvolgente non costruito, 
l'armonia tra lo spazio costruito e non costruito, la compatibilità delle funzioni. L9individuazione di 
tale modalità indica l9opportunità di un approfondimento progettuale: sulle tipologie architettoniche, 
sui sistemi costruttivi e sull9impiego dei manufatti, rivolta non solo alle singole costruzioni ma 
all9insieme di esse. L9attenzione estesa, per l9identificazione e la gestione dei processi di 
attuazione degli interventi ammessi, deve essere rivolta: all9uso delle parti esterne degli edifici, 
verso spazi pubblici, alla riqualificazione delle parti compromesse e alla sistemazione delle parti 
infrastrutturali comprese nell9ambito. 
In sede di PdCC dovrà essere rivista con l’ente proprietario la situazione degli accessi sulla 
SP589.
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PEC 

Sul - superficie utile lorda: predefinita ..................................... mq.           3000 
Ut - indice di utilizzazione territoriale ........................................ mq./mq. 1,00 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria: ........................................ mq./mq. --- 
Rc - rapporto di copertura: ....................................................... % 40 
Hm - altezza massima di edificazione: ...................................... m. 10,50 
Np - numero piani: .................................................................... n.  3 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza 

o tra fronti finestrate a: ......................................................... m.   10,00 15,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, 

non inferiore a: ................................................................... m. 5,00 
    Ds -    distanze da strade: non inferiore a:  
            m.  12,00 dalla SP589  
            m.  6,00 10,00 da v. Valerano 

accesso al centro di ricevimento dalla via laterale Luigi Burgo. 
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L9area 03 PC 01, come evidenziato in cartografia, rientra nella Localizzazione commerciale urbana 
non addensata L1.1, di cui al precedente art. 12. 
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all9installazione

progetti che propongono la tecnica <tetto integrato= o altra tecnica che
o dei progetti che propongono l’inserimento di impianti su edifici con

per il miglioramento dell9inserimento paesaggistico. Per quanto riguarda

terreno, dovrà essere mantenuto il manto erboso. In base all9estensione
dell9area di installazione e all9impatto che la stessa costituisce sul
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territoriale 

  

Destinazione d’uso commerciali = SUL % 45 

La porzione di area 03 PC 01, con affaccio diretto lungo la strada provinciale Cuneo Saluzzo, 
rientra in parte all9interno della Localizzazione commerciale urbana non addensata L1.1. (efficacia 
normativa DCC 26/2017- Regione Piemonte Settore Commercio e Terziario <presa d’atto= della 
conformità alla n. DCR 563-13414/2017 e alla DCR n. 191-43016/2012 e < archiviazione pratica=). Si 
attua per quanto riguarda l9insediamento di esercizi commerciali al dettaglio, secondo le 
prescrizioni dei Criteri commerciali. Le quantità ammesse per la porzione in L1.1. sono indicate 
nella tabella di seguito riportata: 
St         superficie territoriale: ......................................................... mq. 7.300 
Ut    -   indice di utilizzazione territoriale: ....................................... mq./mq.       0,50 
Sul superficie utile lorda: ................................................................ mq. 3.650 
Uf indice di utilizzazione fondiaria commerciale .................... mq./mq. 0,83 

riferito alla sola parte L1.1 
Uf    -   indice di utilizzazione fondiaria commerciale: ................... mq./mq.         0,30 

riferito tutta l’area del PEC 
Rc - rapporto di copertura: ............................................................... % 60 
Ics indice di controllo di superficie .................................................. 0,75 
Sp superficie a servizi ............................................................... Criteri commerciali 
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-



Architetti. Silvia Oberto ed Enrico Rudella VS n. 2/15 P.R.G.C. Manta 

-132- 
Norme di Attuazione - Testo Coordinato 



Architetti. Silvia Oberto ed Enrico Rudella VS n. 2/15 P.R.G.C. Manta 

-133- 
Norme di Attuazione - Testo Coordinato 

 

 all9ingrosso 

 
 

 

all9area
 

Per gli edifici a destinazione d9uso produttiva l9altezza massima dovrà
essere contenuta nel limite minimo in rapporto alle esigenze dell9impresa

all9installazione

<tetto integrato=

dell9inserimento

all9estensione
dell9area all9impatto

E9 in ogni caso fatta salva la distanza di m 5 dal confine misurata dalla
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l9insediamento
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rispetto coincidente con il confine del P3 PIP e l9area verde pubblica

raggio di m 100 misurato dal baricentro dell9impianto di depurazione

d9uso

dell9impresa

dell9utilizzo di dette superfici.

depurazione, sopravvenire di nuove normative, spostamento dell9impianto.
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E9
la destinazione d9uso commerciale ai soli fini di eventuale insediamento

L9area a parcheggio potrà essere, per quantità non superiori al 50%,
Nell9ambito

verifiche delle superfici a servizi per la parte restante all9uso

baricentro dell9impianto di depurazione)limite inedificabile ed il limite

d9uso

dell9impresa

causa siano edotti circa la limitazione dell9utilizzo di dette superfici.

depurazione, sopravvenire di nuove normative, spostamento dell9impianto.
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L9edificazione dovrà rispettare le distanze di m 5.00 dai confini (art.
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l9incrocio fra la strada provinciale e la viabilità secondaria esistente.
L9area potrà essere realizzata indipendentemente da quella attigua PA2a o
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all9attività

L9area

+ 9.500 

+ 9.500 + 1.900 
+ 1.900 

Sul      superficie utile lorda: predefinita mq. -- 
Ut - indice di utilizzazione territoriale ......................................................... mq./mq. 0,55 
Uf - indice di utilizzazione fondiaria ........................................................... mq./mq. 0,30 
Rc - rapporto di copertura ................................................................................. % 50 
Ics indice di controllo di superficie .................................................................. 0,75 
Hm - altezza massima di edificazione ................................................................ m. 7,50 
Np - numero piani .............................................................................................. n. = 
Df - distanze tra fabbricati: in aderenza o tra fronti finestrate a ......................... m. 10,00 
Dc - distanze dai confini del lotto, ove non in aderenza, non inferiore a.......................... m. 5,00 
Ds - distanze da strade: non inferiore a ............................................................. m. 5,00 

In sede operativa si prenderanno contatti con il settore competente per la viabilità della Provincia. 

dell9inserimento dell9intervento in area interessata dal Piano Stralcio

Nella quota di dotazione di servizi deve essere prevista una adeguata aree a verde, anche come 
opere di mitigazione relativamente a polveri e rumore ed eventualmente con la previsione di fasce 
di vegetazione, realizzate scegliendo specie arboree e arbustiva anche in funzione della loro 
capacità di intercettare e rimuovere inquinanti atmosferici ed eventualmente contenere gli sbalzi 
termici negli edifici. 
Occorre altresì definire adeguate compensazioni ambientali finalizzate alla riduzione dei fattori di 
frammentazione ecologica, attraverso l9implementazione della rete ecologica esistente. 
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–
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<disposizioni nell9edilizia=,

solo se del tipo <tetto integrato= o altra tecnica che comporti minimo
l9ubicazione

dell9inserimento

secondo i criteri di cui all9art. 17 quando l9inserimento proposto ricada

 

 
 
 
 
 

 solo nell9area individuata in tav. 1 <territorio comunale= con
l9edificazione

dell9agricoltura
dell9ortofrutticoltura.

dell9estensione
dall9attività con riferimento al punto 2 per le strutture a carattere



Architetti. Silvia Oberto ed Enrico Rudella VS n. 2/15 P.R.G.C. Manta 

-143- 
Norme di Attuazione - Testo Coordinato 
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all9installazione

tecnica <tetto integrato= o altra tecnica che comporti minimo impatto

riterrà di impartire per il miglioramento dell9inserimento paesaggistico.

all9estensione dell9area all9impatto

E9 esclusa la possibilità di installazione di impianti fotovoltaici nella

E9 in ogni caso fatta salva la distanza di m 5 dal confine misurata dalla
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kW, è ammessa che l9ubicazione degli stessi sia attentamente studiata in
l9aspetto

dell9area, la Commissione Edilizia, in ogni caso chiamata ad esaminare la

l9inserimento
l9adozione

attraverso la scelta dell9ubicazione dei pannelli per la produzione del
dell9energia
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ristrutturazione dell9esistente con eventuale ampliamento fino a 25 mq

nuova costruzione anche in luogo diverso dall9esistente. La 

d9uso.
L9accorpamento

 

 

 

 
 

 

due o unica falda, altezza max. all9imposta di 3,50 m, con orditura in

strade come previsto dall9art. 15.4. Potranno essere accolte richieste in

dall9assenso l9impegno,

d9uso.
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non trascritto, s9intende esteso anche agli accessori aperti o chiusi

 

–
tavola 1 <territorio comunale= e secondo i dati quantitativi di cui alla
relativa scheda di intervento. Quest9ultimo recupero, come quello di

rispettare le prescrizioni di cui all'art. 28.5. L9intervento dovrà

agricolo sia destinati direttamente all9allevamento sia in uso come

E9ammessa esclusivamente la destinazione d'uso residenziale. Dovrà essere 

attentamente studiata la viabilità di accesso. L’accesso avverrà dalla via Santa Brigida, non sarà 
prevista nuova viabilità di accesso. 

3600
4.800 3800

  

2.000 3000
2.800 800 

70 20
70 20 1.750 500 

1.750 500 

L9edificazione potrà avvenire solo nelle porzioni di PEC specificatamente
ovvero
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 nella porzione individuata sulla parte alta della proprietà, lato ovest, fra le aree boscate a nord 

e quelle ove è presente il grave rischio idrogeologico a sud potranno essere realizzati al 

massimo mq 800 di SUL. Tale edificazione dovrà rispettare una altezza massima al filo di 

gronda di m 5,50 con un piano terreno ed un sottotetto 

• 

un9altezza
ed un rapporto di copertura non superiore al 30%. 

E’ obbligatoria la rimozione di tutti i fabbricati esistenti ad uso produttivo agricolo presenti nelle 

aree prescritte in cessione

Dovrà essere concordata la modalità di accesso dalla via santa Brigida la viabilità di accesso in 

particolare per quanto riguarda la porzione edificabile alta. 

ed 

escludendo ogni modifica di morfologia al versante

purché rispondano all9esigenza

l9estensione di circa mq 25.000, fra la strada di Santa Brigida e la

contenere le specifiche dei lavori attinenti e l9impegno alla cessione
dell9area che, in ogni modo, dovrà avvenire alla firma della prima delle

L9ubicazione delle aree a servizi potrà subire variazioni in sede
dall9Amministrazione

L’Amministrazione deciderà se a scomputo oneri sarà opportuno convenzionare l’esecuzione di 
lavori per attrezzare dette superfici; la convenzione dovrà comunque contenere l’impegno da parte 
del proponente ad attrezzare un percorso pedonale di accesso alla chiesetta di Santa 

Brigida sul versante nord (lato San Leone) ed ai ripristini necessari per il recupero della chiesa 

stessa cui il pubblico dovrà poter accedere. 

Detti lavori saranno eseguiti con i criteri tecnici applicabili agli edifici vincolati e 

dovranno comprendere almeno il rifacimento della copertura, il ripristino delle murature 

perimetrali, la pulizia interna. Sia la strada che la chiesa dovranno essere assoggettati ad uso 

pubblico. La convenzione dovrà inoltre contenere l’impegno all’adeguamento del piano di 

zonizzazione acustica. 
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Dovranno essere rispettati e convenzionati i seguenti obblighi: 

- l’impegno da parte del proponente ad attrezzare un percorso pedonale di accesso alla 
chiesetta di Santa Brigida ed ai ripristini necessari per il recupero della chiesa stessa cui il 

pubblico dovrà poter accedere; detti lavori saranno eseguiti con i criteri tecnici applicabili 

agli edifici vincolati e dovranno comprendere almeno il rifacimento della copertura, il 

ripristino delle murature perimetrali, la pulizia interna. Sia la strada che la chiesa dovranno 

essere assoggettati ad uso pubblico;  

- l’impegno da parte del proponente effettuare a propria cura e spese il frazionamento della 
strada di Santa Brigida, tracciato nuovo, tuttora insistente su sedime privato, per una 

superficie di circa mq 440. L’area che sarà gratuitamente acquisita dal Comune di Manta 
sarà meglio definita in sede di frazionamento. 
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ART. 40 bis AREA PRODUTTIVA AGRICOLA IN PEREQUAZIONE 

CON TRASFERIMENTO RESIDENZIALE 
 

A seguito della variante parziale n.8 che individua l9area come =produttiva agricola con recupero 
residenziale=, si prevede la riconsiderazione della zona in tre parti. 
1) Ripristino di area a bosco inedificabile, a seguito della demolizione degli edifici esistenti la cui 

consistenza volumetrica è stata trasferita come in premessa. 
2) Riconoscimento di area di Recupero in Perequazione RPR, ove insiste il fabbricato oggetto di 

preventiva demolizione e conseguente trasferimento di superficie utile lorda, nell9area 03CR15 
– 03CR16. Cessione del mappale di pertinenza attorno alla chiesetta di Santa Brigida, di 
interesse storico documentario; demolizione di tutti i fabbricati esistenti, anche se ruderi; 
ripristino dei terreni a bosco inedificabile. 

3) Riconversione in agricolo di tutta la restante parte dell9area verso sud. 
 

Superficie Territoriale 1: mq. 9.070 
Superficie Territoriale 2: mq. 5.055 
Superficie Territoriale 3: mq. 14.450 
Servizi Pubblici mq. -- 
RPR1 (SV) mq. 1.400 
Viabilità mq. -- 

S.U.L. mq. -- 
S.U.L. RPR1 (SV) mq. 300 

 
L9intervento si configura come compensazione ambientale, intesa come recupero a verde di aree 
impermeabilizzate, già compromesse dall9urbanizzazione e dismesse, aventi una superficie 
comparabile con quella per cui si prevede la trasformazione di area agricola esistente in 
residenziale di completamento 03CR15-16, che determina perdita di suolo libero. 

Ai fini della riqualificazione ambientale paesistico e delia prevista riconversione in agricolo della 
zona collinare compromessa dal passato utilizzo zootecnico, in sede attuativa è necessario 
effettuare un maggior approfondimento circa lo stato attuale dei luoghi, in particolare per valutarne 
l'eventuale contaminazione dei terreni, derivante dalla precedente attività zootecnica. 
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ART. 43 COMPATIBILITA’ CON ANALISI AMBIENTALE 

PRESCRIZIONI A CARATTERE GENERALE 

43.1 Valutazione di "contesto". 
Nelle Aree interessate da trasformazioni gli interventi ammessi dal P.R.G. comportano comunque 
una dell9analisi di compatibilità ambientale secondo le indicazioni normative del presente articolo, 
per una progettazione organizzata in conformità e in coerenza con gli obiettivi di decoro e 
salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio. La valutazione deve in particolare riguardare: 
✓ l9interpretazione del luogo o del contesto circostante, fabbricativo o naturalistico 
✓ il riconoscimento dei caratteri originari degli insediamenti esistenti ritenuti significativi 
✓ la eliminazione o l9attenuazione degli aspetti di contrasto ambientale 
✓ la salvaguardia dei valori del patrimonio edilizio esistente di antica formazione, corrispondente 

all'architettura tradizionale e tipica locale o a qualificati aspetti di epoche particolari. 

A livello generale, nell9ambito di attuazione dei diversi interventi previsti dalla VS 2/2015, al fine di 
garantire una maggiore integrazione della componente ambientale del Piano e aumentare la 
sostenibilità ambientale delle scelte effettuate, dovranno essere recepite le indicazioni riportate di 
seguito: 
• preservare eventuali relazioni visuali verso il Castello di Manta e la Chiesa di Santa Maria de! 

Monastero e il relativo contesto; 
• adottare caratteri tipologico-compositivi, anche se eventualmente rivisitati in chiave 

contemporanea, coerenti con la tradizione costruttiva locale in termini di scala, di forma, di 
texture (materiali di finitura, andamento e partitura delie facciate,...) e di distribuzione 
planimetrica; 

• prevedere, a compensazione degli effetti irreversibili sulle diverse componenti ambientali, la 
realizzazione di aree vendi utilizzando specie vegetali autoctone, pianificando le fasi di 
progettazione e realizzazione del verde che si sviluppino contestualmente a quelle di 
edificazione. 

43.2 Mitigazioni. 
Per gli interventi a verde dovrà essere fatto ricorso esclusivamente a specie erbacee, arbustive ed 
arboree autoctone adatte alle condizioni stazionali e che, prima della realizzazione dei suddetti 
interventi, dovrà essere effettuata un'analisi agronomica per individuare specie che nel lungo 
periodo garantiscano dimensione delia chioma e struttura dell9apparato radicale adeguate al 
contesto in cui verranno inserite. 

Relativamente alla risorsa acqua, al fine del perseguimento del massimo risparmio idrico mediante 
la razionalizzazione dei consumi di acqua idropotabile, le trasformazioni di nuovo impianto devono 
prevedere misure-volte alla: 
• realizzazione di reti idriche duali fra uso potabile ed altri usi; 
• realizzazione di sistemi di collettamento differenziati per le acque piovane e le acque reflue; 
• utilizzo di fonti di approvvigionamento differenziate in relazione all9uso finale delle risorse 

idriche, riservando prioritariamente le acque di migliore qualità al consumo umano e 
abbandonando progressivamente il ricorso ad esse per usi che non richiedono elevati livelli 
qualitativi; 

• garanzia dell9invarianza idraulica per gli interventi di nuova realizzazione e gestione dello 
smaltimento delie acque meteoriche, sia dai punto di vista qualitativo che quantitativo; le misure 
adottate per convogliare i deflussi delle acque meteoriche derivanti dalie nuove superfici 
impermeabilizzate non dovranno aggravare la situazione delie aree adiacenti, siano esse già 
urbanizzate oppure agricole; 

• installazione di contatori individuali dei consumi di acqua potabile. 

Nel caso in cui l9attuazione degli interventi interferiscano con la rete irrigua esistente, dovranno 
essere mantenute e garantite la perfetta funzionalità idraulica della reté irrigua e la possibilità di 
svolgere agevolmente tutte le operazioni manutentive e ispettive che si rendono necessarie per la 
gestione di tali infrastrutture. Tutti gli eventuali interventi sul reticolo irriguo dovranno essere 
preventivamente concordati con il Consorzio Irriguo di secondo grado. 
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Al fine di garantire la massima permeabilità superficiale possibile, compatibilmente con le 
caratteristiche di vulnerabilità degli acquiferi presenti ed in relazione alle attività svolte, si 
raccomanda, all'Interno delle aree private, di realizzare pavimentazioni filtranti unicamente nei 
parcheggi per mezzi leggeri (favorendo l9utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi 
massimamente drenanti e che permettano il grado dì inerbimento parziale più elevato possibile), 
garantendo invece una superficie impermeabile ai parcheggi per mezzi pesanti e ai piazzali dove si 
svolgono te attività lavorative e le operazioni di carico e scarico. Nel contempo, si raccomanda di 
prevedere sistemi di prevenzione e controllo di possibili sversamenti. 

Oltre alle norme di superamento delle barriere architettoniche, si dovrà tenere conto, in fase 
progettuale e reaiízzatíva, della DGR n. 85-19500 del 26.05. Í997, che detta le "Norme tecniche 
per la progettazione, realizzazione e segnalazione di piste e percorsi in sede urbana ed 
extraurbana". 

Nelle fasi di cantiere, occorre tener conto degli impatti ambientali (emissioni in atmosfera, rumore, 
produzione e smaltimento dei rifiuti, occupazione temporanea del suolo urbano, variazioni della 
mobilità,....) provocati sul contesto urbano (in particolare nel centro storico), durante il periodo 
transitorio di attuazione degli interventi. L9approfondimento delle valutazioni ambientali potranno 
essere svolti mediante l9elaborazione di scenari che prefigurino le criticità derivanti dalle differenti 
fasi di cantiere e che permettano di individuare possibili azioni di risoluzione o mitigazione. 

 
43.3 Compensazioni ambientali. 
Le misure di compensazione ambientale, per ridurre gli impatti non mitigabili (es. riduzione di aree 
a copertura arboreo-arbustiva, interruzione della continuità ecologica perdita di biodiversità, 
consumo di suolo), in particolare rispetto alla perdita di suolo libero, sono: 
• miglioramento e implementazione dei corridoi ecologici esistenti, in particolare dei filari e delle 

aree interessate dai canali artificiali e naturali da attuare; 
• realizzazione di interventi di miglioramento delle superfici boscate esistenti, di messa a dimora 

di filari arboreo-arbustivi, di mantenimento del paesaggio agrario, nonché di valorizzazione 
naturalistica delle aree private di pregio naturalistico; 

• ripristino ambientale di aree degradate e rinaturalizzazione di aree dismesse; 
• costituzione e valorizzazione di formazioni arboreo-arbustive lineari e areali e lotta alle specie 

vegetali esotiche e infestanti. 

Al fine di garantirne l9effettiva attuazione di tali compensazioni, gli interventi considerati di una 
qualche criticità e individuati dal PRG, sono soggetti, in fase realizzativa, ad un contributo 
straordinario per opere da eseguirsi nel contesto di cui alla DGR n. 22-2974/2016. 

 
43.4 Paesaggio 
In fase attuativa dovrà essere garantita una buona integrazione degli interventi con gli elementi del 
contesto paesaggistico in cui si collocano e mitigare gli impatti visivi sul paesaggio realizzando fasce di 
mitigazione paesaggistica (fasce tampone). 
Al fine di sviluppare i temi di qualità progettuale, qualificazione dell9ambiente e del paesaggio, 
possono costituire utile riferimento le guide ed Í manuali seguenti, consultabili sul sito della 
Regione Piemonte: 
• Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione 

edilizia e indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. 
• Buone pratiche per la pianificazione locate, approvati con DGR n. 30-13616 dei 22.03.2010; 
• Linee guida per l9analisi, la tutela e la valorizzazione degli aspetti scenico-percettivi 

dei paesaggio. 

Per le aree verdi individuate, si richiede di prediligere la scelta di specie autoctone arbustive e arboree a 
chioma ampia e crescita veloce escludendo specie esotiche o di esclusivo valore ornamentale, al fine di 
favorire il più possibile la presenza temporanea e/o permanente di entomofauna ed avifauna in un più 
generale contesto di rispetto e tutela della biodiversità, ovvero offrendo a tali faune sufficienti condizioni 
per il soddisfacimento delle loro esigenze trofiche e spaziali. 
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43.5 Degrado suolo, Risparmio idrico: riutilizzo acque meteoriche 
Riduzione superfici impermeabili 

Nell9attuazione degli interventi ammessi dovranno essere individuate ed inserite tutte le soluzioni, anche 
edilizie, finalizzate a limitare al minimo gli impatti che possono determinare processi di degrado del suolo: 
erosione, contaminazione, perdita di fertilità, impermeabilizzazione, compattazione, diminuzione della 
biodiversità e diminuzione della materia organica. 

Per le finalità di risparmio idrico (art. 146 comma 2 del DLgs 152/2006 e smi) si suggerisce, in aggiunta al 
riutilizzo delle acque meteoriche, siano utilizzate per tutti gli musi compatibili acque prelevate al di fuori 
del pubblico servizio di acquedotto. 

Dovrà essere ridotta l9impermeabilizzazione delle superfici scolanti, adottando pavimentazioni permeabili, 
particolarmente indicate nei cortili, marciapiedi, parcheggi, prevedendo l9uso di manto bituminoso solo nei 
luoghi di maggior frequenza di passaggio. 

 
43.6 Minimizzazione consumi di energia 
Negli interventi edilizi di nuova costruzione si dovranno prevedere accorgimenti e misure finalizzati alla 
minimizzazione dei consumi di energia ed all9uso di fonti energetiche rinnovabili. Nella loro progettazione 
e costruzione, dovranno pertanto attenersi alle prescrizioni dei provvedimenti attuativi della L n. 13/2007 
(Disposizioni in materia di rendimento energetico nell9edilizia) come riportati nella DGR del 4.8.2009, 
relativi fra l9altro: 

 alla certificazione energetica degli edifici, secondo le <Linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici=, approvata con DM Sviluppo Economico del 26.6.2009; 

 all9installazione di impianti solari termici, impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili e serre solari, sia in edifici di nuova costruzione, sia in edifici esistenti in caso di loro 
ristrutturazione o inserimento dell9impianto termico; 
tutti gli impianti di riscaldamento e di raffreddamento degli edifici che verranno realizzati nelle zone di 
Variante, dovranno garantire almeno i l9ivelli di prestazione minimi stabiliti dal DLgs 192/2005, come 
modificato dal D.Lgs. 311/2006, dalla LR n. 13/2007 e dalla DCR 98-1247/2007. 

 
43.7 Dispersione flusso luminoso 
Negli interventi edilizi di nuova costruzione si dovranno prevedere accorgimenti e misure finalizzati alla 
limitazione della dispersione di flusso luminoso, mediante l9utilizzo di lampade per l9illuminazione pubblica 
ad alta efficienza, la regolamentazione degli orari di accensione dell9illuminazione decorativa, 
l9applicazione di regolatori di flusso luminoso. 

 
43.8 Rifiuti urbani e punti di conferimento Rifiuti dell’attività costruttiva 
In merito ai rifiuti urbani l9attuazione degli interventi ammessi dovrà essere verificata la coerenza con i 
criteri definiti dalla DGR n. 32 - 13426/2010, concernente i <criteri tecnici regionali in materia di gestione 
dei rifiuti urbani=, la quale prescrive che le Amministrazioni Comunali, negli strumenti di pianificazione 
urbanistica di competenza, prevedano tra l9altro la localizzazione delle infrastrutture e dei punti di 
conferimento necessari alla raccolta differenziata delle varie frazioni da cui sono composti i rifiuti urbani. 

I rifiuti prodotti dall9attività di costruzione ed eventuale demolizione dovranno essere gestiti come previsto 
dalla parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e smi. Per quanto riguarda le terre e le rocce da scavo si ricorda 
che si dovrà fare riferimento all9art. 41 bis della legge n. 98 del 9/8/2013 in vigore dal 21/8/2013. 
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43.9 Indicazioni per prevenire eventuali effetti igienico-sanitari negativi: 

1. per quanto concerne gli interventi relativi ad inserimenti di aree residenziali, è opportuno 
verificare ed escludere che i siti interessanti siano ricompresi in aree soggette a vincoli 
territoriali di carattere igenico-sanitario quali, ad esempio, fasce di rispetto per opere di 
captazione acque potabili, fascia/e di rispetto cimiteriale, vincoli di non edificabilità entro 100 m 
da impianti di depurazione; siano altresì verificate e rispettate le distanze fissate dal P.R.G.C. 
vigente da eventuali attività insalubri quali, esempio, allevamenti zootecnici; 

2. a riguardo delle nuove edificazioni dovrà essere garantita la sostenibilità complessiva degli 
interventi in rapporto alla potenzialità dei sistemi locali di raccolta/smaltimento dei rifiuti, 
depurazione delle acque reflue, approvvigionamento idrico; 

3. qualora le aree residenziali risultino confinanti con fondi agricoli adibiti a coltivazioni intensive 
(ad es. vigneto, noccioleto, ecc.) dovranno essere considerate le possibili ricadute igenico- 
sanitarie di dette attività sugli ambienti di vita, in particolare per quanto concerne la 
problematica dei trattamenti antiparassitari delle coltivazioni, prevedendone eventuale 
regolamentazione locale. 


